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I nipoti di padre Bresciani non 

sono i più indicati a dar lezione di 

patriottismo ai nipoti di Garibaldi. 

Una copia L. 5 • Arretrata L. 8 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 16 agosto. 

D u n q u e per la s tampa italiana 
s iamo antinazionali . A v e v a m o spe­
rato che innanzi ai fatti si sarebbe 
rinunziato definitivamente a que­
sta speculazione e che si sarebbe 
compreso il danno e l'offesa fat­
ta all'Italia accusando di nnti-pa-
triottisnio il partito che è a lmeno 
un quinto del Paese. No, al la pri­
ma occas ione il fondaccio fascista 
e nazionalista è venuto a palla e 
la canea urlante si è scatenata. 
Non ce ne importa niente. Ci siam 
sentiti accusare di antipatriotti­
s m o quando ded icavamo la nostra 
g ioventù al l 'e levazione delle plebi 
i tal iane ed oggi nessuno osa ne­
gare che il movimento socialista è 
.stato il primo ed il solo movi­
mento unitario e nazionale delle 
nostre masse popolari . Crispi ci 
ha accusato di aver venduto la 
Sicil ia agli inglesi, ed e crollato 
nel fango e nel sangue purtroppo 
non suo. Abbiamo lottato contro 
il d i lagare delle tendenze impe­
rialist iche che portarono alla guer­
ra libica, alla prima guerra mon­
diale ed al fascismo: abbiamo ten­
tato di scongiurare la seconda 
guerra mondiale e s iamo stati ac­
cusati di anti-patriott ismo. 

Abbiamo sofferto il carcere, la 
fame, l'esilio piuttosto che cedere 
al fascismo; abbiamo vergato il 
nostro sangue sui campi di Spa­
gna. dove abbiamo r i tro \ato le 
tracce dei garibaldini caduti nel 
18~0-3t per la stessa causa, contro 
gli stessi avversari clerico-latifon-
dìst i; s iamo stati a l l 'avanguardia 
nella lotta partigiana e nella lot­
ta politica per la Repubblica. Og­
gi. noi che abbiamo appreso in 
Machiavel l i che il nemico secolare 
dell'unità e del l ' indipendenza ita­
liana è il Vaticano, noi nepoti spi­
rituali e carnali dei combattenti 
di San Martino, Calatafimi e di 
Porta Pia. che al Risorgimento 
s iamo stati iniziati da Giuseppe 
Garibaldi , s iamo accusat i di anti­
patriott ismo dai fascisti responsa­
bili del la rovina d'Italia, dai ne­
poti dei sanfedisti , dei borbonici 
austr iacanti e papal ini , dai disce­
poli di Demaistre , di padre Tapa-
relli D'Azegl io , di padre Bresciani. 
da coloro che hanno atteso a ri-

' c.o'cil iarsFTym THalia chp fosse 
, l'Italia di Mussolini e di Claretta 

Petacci verso ì qual i vanno an­
cora i loro nostalgici desideri, per­
chè in quell'Italia po tevano spe­
rare che fosse ripristinato il « bi­
gl ietto pasquale > e non toccati i 
lat i fondi dell'aristocrazia nera. 

Crol l iamo le spal le e tiriamo a-
Tnnti. Abbiamo dunque la colpa 
di aver protestato contro il rinvio 
della quest ione di Trieste chiesta 
dal l 'On. D e Gasperi . Questi ha 
dato al Messaggero un'intervista. 
ina qui non è conosciuta. Ad ogni 
m o d o non si è potuta smentire In 
nostra affermazione che alla com­
miss ione della Cost i tuente i rap­
presentanti di tutti i partiti si era­
n o pronunziati s favorevolmente 
anche se non in una votazione. 

Numerosi articoli sui irioniali 
i t a l i n u hanno discusso la que­
stione. ma nessun argomento serio 
è »»tato addotto, nessuno dei nostri 
argomenti è stato confutato, "lutto 
è s ta lo riassunto nell 'accusa di an­
t ipatriott ismo. come se l'ingiuria 
fn>-s(* sufficiente. Noi avremmo vo­
luto ehe l'on. De Gasperi «ù sen­
tisse il rappresentante dell'Italia 
che non ha mai accettato il fa­
sc ismo. che ha dato migliain di 
m o n i combattendo il fascismo. 
che ha sconfitto il fascismo pur 
dovendo subire la conseguenza per 
av»-r \ i n t o troppo tardi e solo con 
l'aiuto degli Alleali . Né Amendo­
la. ne Gramsci , né Kos-elli- uè uno 
qualunque dei morti di Porto I.on-
cone e ( ì i iadnlajara. nelle nostre 
Alpi a \ r c b b e parlato come De Ga­
speri. Q u a n d o poi ha parlato Mo-
loto\ la stampa italiana accecata 
daH'anti<o\ietisnio e dall 'antico-
m u n i - m o sì è rifiutato di capirne 
il significato. K' stata IH prima 
voce dì un amico. a«pra. ma sin­
cera che si è legata nella Confe­
renza. Ci prometteva di aiutarci n 
prendere un posto nel Mediterra­
neo. il che corrisponde a d i inte­
ressi sovietici , mentre gli anglo­
americani non ne vogl iono sapere. 

Ci è vo luto il pugno di Molo­
tov per indurre i rappresentanti 
di altri paesi alleati a dire pub­
bl icamente qualche cos.i nei no­
stri riguardi. 

Lo h a n n o fatto nella seduta di 
ieri che doveva essere dedicata al 
trattato con la Finlandia e che 
invece è diventata o n a riunione 
assai importante , perchè vi h a n n o 
preso la parola byrnes , Alexan­
der. Bidault e Molotov, tutti sul­
la quest ione ital iana, nonostante 
che essa non fosse al l 'ordine del 
giorno. N o t i a m o anz i tut to che 
neppure una parola è stata detta 
sui problemi territoriali, cosa che 
se ce ne fosse stato b isogno con­
ferma la dichiarazione già fatta 
da Byrnes a D e Gasperi , che 
gli Stati Uniti la guerra per Pola 
non la fanno e hanno assoluta­
mente ragione. Bidault ha corniti 
c ia to una critica di be l le parole 
astenendosi da qualsiasi quest io­
ne concreta. Byrnes ed Alexander 
h a n n o inuti lmente tentato di pò-

\ l emizzarc con Molotov sul le co-
s idette e libertà ugual i > e c ioè 
in concreto sul diritto assicurato 
per 18 mesi dal trattato di p.ice 
a i capitalist i anglo americani di 
comprare le azioni delle industrie-
i ta l iane e di ammazzare con la 
loro) produzione le nostre aziende, 

negare le materie prime ed il car­
bone. 

Alcuni punti fondamental i sono 
stati ormai chiariti . Il trattato di 
pace con l'Italia è stato redatto 
dai paesi anglo americani e ri­
visto dall'U.R.S.S., i trattati con 
gli altri paesi vinti sono stati re­
datti dall'U.R.S.S.; e rivisti dai 
paesi anglo americani . Orbene 
tutte le clausole militari, finan­
ziarie ed economiche sono più pe­
santi nel trattato con l'Italia. 
Avremo modo di parlarne, ma 
sappiamo oggi per esempio che 
solo in quest'ult imo trattato c'è 
la confisca dei beni cittadini resi­
denti all'estero, c lausola sulla cui 
gravità è inutile insistere. L'on. 
De Gasperi non ha saputo nep­
pure farsi pagare la condiscenden­
za verso l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti. Se noi, dunque, s iamo con­
tro la politica estera di De Gaspe­
ri, è perchè proprio qui a Parigi 
abbiamo avuto la prova provata 
del suo insuccesso. < Anche se fos­
se vero non si doveva dire » ha 
proclamato il Min Gonel la sull 'or. 
gano della Democraz ia Crist iana: 
< Nisi caste saltera caute > non è 
nella nostra morale. Al popolo 
ital iano dev'esser detta la verità 
e la verità è che l'Italia non solo 
è vinta, ma non ha amici . La ve­
rità è che oggi non ha certo al­
cuna speranza di ottenere la per­
manenza di Trieste a l lo stato Ita­
liano e che sarebbe stato bene 
ieri, ma oggi è indispensabi le tro­
vare un compromesso con la Ju­
goslavia per sa lvare Trieste. La 
verità è che la nuova Italia, non 
è ne conosciuta né apprezzata per 
colpa della polit ica svolta fino ad 
oggi dai suoi esecutori. 

Bisogna scendere a qualche 
particolare. I giornalisti hanno i 
tavoli inondati di opuscol i ; c'è 
perfino l'Etiopia che ha distribui­
to delle fotografie riproducenti 
impiccagioni e massacri perpe­
trati dal fascismo. Noi non abbia­
mo fornito né alla s tampa né alla 
delegazione una documentaz ione 
qualsiasi sulla lotta e sulle ragio­
ni del popolo ital iano. All 'amba­
sciata italiana non è stato possi­
bile trovare le cifre delle condan­
ne inflitte agli antifascisti e dei 
morti nelle prigioni. 
" Naturale^ "*per*~qùeì funzionari 
di Palazzo Chigi In lotta anti­
fascista continua ad essere un de­
litto; non è passato loro neppure 
per il cervello che potesse essere 
un inerito da far valere interna­
zionalmente. All 'ambasciata ci so­
no ancora, probabilmente, i ini 
inerosi fascicoli con l'opera del­
l'Ocra. tua iiull'ultro! Non è stata 
preparata una raccolta di tutte le 
prodezze dei nostri partigiani e le 
dichiarazioni di immilli politici e 
dei generali alleati a nostro fa­
vori- come riconoscimento della 
nostra partec ipa/ ione alla guerra 
anti-tedesca. Nulla è stato prepa­
rato per illustrare la guerra par­
tigiana ed il sacrificio delle nostre 
forze armate contro i tede-chi. 
Non è Malo distribuito un solo 
opuscolo serio sulla questione del­
le frontiere e forse è stato megl io! 
Ne sono «tati preparati dal Comi­
tato Giul iano e dall'Oli, l ìell iol . 
ma non si è osato incuci l i fuori: 
meno male! 

In compenso In» vi - io -caricare 
in cortile cas-e di carte geografi-, 
che sulle quali i nostri generali 
s tudiano tutta la giornata i cor-i 
flei torrenti delle Alpi Giuliane. 
Una preparazione completa, dun­
que! Eppure l'ambasciata è for­
nita di funzionari e la Delegazio­
ne comprende 140 persone. L na 
impreparazione c.—enzialmcntc do-
\ut,i a rairioni politiche, all'in­
comprensione del le nece—ità del­
l'Italia u u o \ a . di una politica 
n u o \ a . In verità i funzionari di 
cui l'On. De Gn-peri -i è accura­
tamente c ircondato -olio uomini 
organicamente incapaci , anche-
perche corrotti, - a l c o eccezioni-
All 'Ambasciata italiana *i raccon­
ta che alle volte si ritagliano dai 
giornali francesi le notizie e le si 
fanno tradurre, mandandol i poi a 
Palazzo Chigi . A Parigi non giun­
cano notizie i tal iane e trovare un 
giornale i tal iano è un'impresa 
quasi disperata. Q u a l e importan­
za ha per l 'ambasciata italiana 
curare che le Provincie italiane 
s iano informate del le cose nostre? 
Tutto questo e parecchio altro il 
popolo ital iano deve sapere e sa­
prà. Ma quanto megl io sarebbe se 
molti giornalisti i tal iani , qui con­
venuti a Parigi, avessero capi to 
quanto bassa e perniciosa sia 
l'atmosfera in cui è tenuto il po­
polo ital iano. Basterebbe un po | 
di coraf^io per unirsi anche essi 
a quest'opera patriottica. 

OTTAVIO PASTORE 

VERSO L'ELABORAZIONE DEFINITIVA DELLE CONDIZIONI DI PACE 

Le Commissioni per i Trattati 
hanno iniziato i loro lavori 

Byrnes e Alexander parlano di amicizia ma respingono le 
proposte di modifica delle clausole economiche - L'Inghilterra 
insiste perchè l'Austria sia ascoltata sulle frontiere italiane 

PARIGI, 16 — E' stata annunciata 
la composizione delle commissioni 
per il trattato di pace con l'Italia 
che risultano cosi formate: 

Commissione per le clausole eco­
nomiche: Presidente Sir Joseph 
Bhore, indiano; vice Presidente Bo-
bler, jugoslavo; relatore Rene Al-
phand, francese. 

Commissione per le clausole po-
litico-territoria:i: Presidente Ege-
lanl, sud-africano; vice Presidente 
Manuilsky, ucraino; relatore tutto­
ra da designare. 

Al lavoro delle due commissioni 
potranno assistere uno o due ita­
liani in qualità di « osservatori ». 
Le commissioni decideranno inve­
ce quanto dovrà essere ascoltato il 
delegato o l'esperto italiano sulle 
questioni in discussione. ' 

Si apprende intanto che la dele­
gazione italiana sta completando 
la preparazione di un memoran­
dum con le osservazioni alle singo­
le questioni inerenti al trattato di 
pace. 

La commissione politico-territo­
riale alla Conferenza per il trat­
tato di pace di Parigi si è riunita 
in seconda convocazione nel pome­
riggio di oggi al Lussemburgo. Il 
presidente Leif Egeland, delegato 
del Sud Africa, aprendo i lavori ha 
proposto, onde agevolare il lavoro 
della Commissione, i seguenti tre 
punti: che la Commissione passi 
senz'altro all'esame delle questio­
ni inerenti le frontiere italiane: 
che la delegazione italiana venga 
invitata a presentare memorandum 
scritti sui singoli punti e che non 
venga esclusa la possibilità che es­
sa possa presentare osservazioni 
orali; che anche le delegazioni dei 
venti Stati partecipanti alla Com­
missione (la Norvegia^ come è no­
to, ne è esclùsa! presentino emen­
damenti per iscritto. 

Ieri intanto al Lussemburgo la 
discussione è proseguita e le due 
sedute plenaria sono state caratte-

Dopo i discorsi di Masaryk e 
Kisselov sul trattato di pace un­
gherese ha preso la parola il Segre­
tario di Stato americano. Byrnes 

« La pace tra gli alleati — ha 
continuato Byrnes — non può es ­
sere consolidata ignorando le nu­
merose alterazioni della realtà dei 
fatti effettuate nel corso di questa 
Conferenza nei riguardi dell'Ame­
rica ». Il Governo sovietico ha da­
to l'impressione — a parere di Byr­
nes — che gli altri Stati ex-nemici 
siano più democratici dell'Italia, 
perchè i punti di vista del Gover­
no italiano non sono in armonia 
con quelli del Governo sovietico. 
« Noi — ha seguitato il Segretario 
di Stato americano — ci opponia­
mo a questa alterazione dei fatti e 
dei motivi che ispirano la nostra 
azione. La nuova Italia merita la 
simpatia e la comprensione di tut­
te le nazioni. Ci opponiamo inol­
tre all'intenzione di fare di picco­
le nazioni le satelliti di altri Stati». 

A proposito dell'affermazione di 
Molotov, secondo cui alcune poten­
ze alleate starebbero sfruttando 
economicamente l'Italia, Byrnes ha 
detto: < Quale grande potenza si è 
arricchita durante questa guerra? 
Io non ne conosco nessuna. Io spe­
ro che il delegato sovietico non v o ­
lesse riferirsi all'America. L'Ame­
rica offre la sua amicizia a tutti 
coloro che vogliono contraccam­
biarla. L'America non cerca né ter­
ritori né riparazioni. Ma essa chie­
de che le proprietà degli Stati U-
niti e delle altre Nazioni Unite di­
strutte o danneggiate negli Stati 
ex-nemici vengano restituite o che 
venga pagato il relativo compenso». 

Successivamente Byrnes ha po­
lemizzato con Molotov sulla que­
stione delle clausole cosidette dalla 
• eguaglianza.. .economica.». .inserita 

nel trattato di pace con l'Italia su 
proposta degli S. U. e che secondo 
Molotov porrebbe per 18 mesi l'e­
conomia italiana alla mercè elei 
grande capitale straniero. Byrnes 

ll'aboli-
rizzate dai grossi interventi di 
Byrnes e Bevin su questioni che si è dichiarato contrario 
non erano all'ordine del giorno. zione di dette clausole. 

Il discorso di Alexander 
e la risposta di Molotov 

« uguaglianza delle opportunità eco. 
nomiche ». sollevata da Alexander, 
Molotov ha dichiarato: « Io vorrei 
chiedervi perchè gli autori di que­
sto principio propongono che esso 
venga applicato per soli 18 mesi. Se 
esso è cosi buono, perchè non do­
vrebbe rimanere in vigore più a 
lungo? Io non propongo ciò, poiché 
le piccole nazioni vi si opporreb­
bero. La Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti hanno proposto questo prin­
cipio con grande insistenza, ma io 
credo che la Gran Bretagna non 
accetterebbe che esso venisse ap­
plicato nel Mio impero — diciamo 
per esempio in India —. L'Italia, 
l'Ungheria, la Bulgaria, la Roma­
nia e la Finlandia hanno fatto obie­
zione a questo principio. Chiedete 
loro se sono disposte ad accettarlo: 

esse vi risponderanno negativa­
mente. E* ovvio che questo prin­
cipio può anflar a vantaggio solo 
di quelle potenze il cui capitale 
può dominare 1 Paesi che sono stati 
indeboliti ». 

Circa le notizie pubblicate dalla 
stampa sulla possibilità di un 
aggiornamento della Conferenza, 
Molotov ha dichiarato: « L a dele­
gazione sovietica ritiene che noi 
tutti dovremmo lavorare in reci­
proca armonia per portare a ter­
mine la Conferenza al più presto 
possibile ». 

La delegazione britannica ha reso 
noto che essa proporrà che anche 
all'Austria venga concesso di espor­
re il proprio punto di vista, men­
tre la delegazione sovietica ha di­
chiarato che essa si opporrà a ciò. 

Stato patrigno 
Lo Stato ha diritto di chiede­

re ai propri dipendent i un lavoro 
accurato, coscienzioso, onesto. Ne 
va di mezzo l'interesse del servi­
zio, cioè l'interesse dei contri­
buenti e dei c i t tadini; ne va di 
mezzo l'autorità dello Stato che 
viene giudicato dal lavoro e dal 
prestigio dei suoi funzionari . 

Ma i dipendenti dello Stato , al­
la loro volta, hanno diritto di 
chiedere compensi adeguat i ai lo­
ro più vitali bisogni e nlla qua­
lità e alla quantità del lavoro 
prestato. Chi non g u a d a g n a tnn-
to da potersi a lmeno s famare non 
può lavorare né bene né con co­
sc ienza; chi non è pagato con 
giust iz ia non può sentire amore 
per il proprio lavoro, né rispet­
to per chi lo fa lavorare. 

U n o stato i cui dipendenti la­
vorino male, senza coscienza, sen­
za pass ione non può funzionare 
bene, non può avere prestigio, 
non può riscuotere rispetto, non 
può essere uno Stato veramente e 
sanamente democrat ico , perchè le 
inf luenze progressive e rinnova-
trici, che dal corpo elettorale sa­
lissero al Governo e dal Governo 
fossero tradotte in leggi e in ini­
ziat ive precise, morirebbero o si 
corromperebbero, arr ivando al­
l 'apparato statale che, in ultima 
analisi , è quel lo che le deve poi 
realizzare. 

D a questo punto di vista, cioè 
dal punto di vista del trattamen­
to che lo Stato fa ai propri di-

DICHIARAZIONI DI DE GASPERI ALL'«UNITED PRESS» 

L'ambasciatore Eugenio Reale 
ha preso contatto con gli jugoslavi 
De Gasperi spera di incontrarsi con Kardelj per iniziare negoziati diretti 

La riunione è stata quindi «ygior-
nata e ripresa nel pomeriggio per 
consentire al rappresentante della 
Finlandia di esporre il punto di vi­
stò del suo governo sui trattato di 
pace finlandese. 

Dopo un breve intervento del de­
legato sudafricano, na panato il 
Primo Lord dell'Ammiragliato bri­
tannico. Alexander, il quale ha di­
chiarate: 

• Io non ciedo che i termini del-
l.t pace con l'Italia sottoposti a 
questa Conferenza possano a ra-
g.one essere chiamati ingiusti, v 
che essi possano costituire u:: peso 
intollerabile per il popolo italiano 
Io ho già dichiarato altrove di esse­
re deciso a far si che ciò non ac­
cada Gli italiani hanno delle gran­
di qualità, tra le quali io ricorde­
rò solo la resistenza dello spinto 
di capacità di comrjiere i più duri 
lavori. Io credo perciò che essi sor­
monteranno questa crisi della loro 
storia, come hanno già fatto tante 
altre volte nel passato, e che l'Ita­
lia avendo riparato per quanto le 
è possibile riparare, prenderà nuo­
vamente il pesto che le spetta tra 
le nazioni. A tal fine il mio gover-

COXTRO II. TERRORE FRANCHISTA 

Il Movimento della Resistenza 
per la liberartene della Spagna 

PARIGI, 16 — Un manifesto del 
Movimento clandestino spagnuolc 
invita oggi tutte le forre antifran­
chiste entro e fuori la Spagna a 
ccncentrarc i loro sforzi per rove­
sciare il regime falangista. 

II manifesto, che è stato redat­
to a nome della alleanza nazionale 
delle forze democratiche, è giunto 
clandestinamente nella capitale 
francese. Il manifesto dice fra l'al­
tro che 1 alleanza delle fnr?e de­
mocratiche. pur propugnando la co­
stituzione di un governo repuhbh 
cano, a.ssicura comunque ampia fa­
coltà di scelta al popolo spagnuolo, 
attraverso una libera consultazione. 

no desidera che l'Italia sia ammes-l 
sa a'.l'ONU .. J 

Polemizzando con MoloUu «.d m-' 
terpretando a suo modo le dichia­
razioni fatte dal Ministre. cV.̂ 1: 
Esteri sovietico il 13 scordo. Ale­
xander ha affermato: 

.« Al tempo deH"armi.-ti/.io italia­
no — ha concluso Alexander — 
vei ne promesso che le clausole eh 
esse sarebbero state modificate --i--
cc ndo il contributo recato dall'Ita­
lia alla vittoria. Questa promessa 
è stf:ta mantenuta e le clausole deì-
I'armistizio sono state progressi vo­
mente alleviate. Le Nazioni Uni'e. 
per mezzo dei governi degli Stati 
Uniti e del Regno Unito, dettero 
roti poca as="i--ten\a alla rinascita 
m-teriale e nolitica eie! Paese. Io 
non vede» come si po;.-a dire chv 
roi stiamo cercando dì dominare 
l'Italia e di mantenerla in una poli­
zie ne di inferiorità... 

Prendendo la parola dopo un 
breve intervento di Bidault. Mo­
lotov ha dichiarato che durante il 
dibattito erano state attribuite alla 
delegazione sovietica delle dichia­
razioni che essa non ha mai fatte. 

In merito alla questione della 

PARIGI, 16 — Il presidente del 
Consiglio, De Gasperi. ha avuto 
oggi dei colloqui con Byrnes, Bevin, 
Mackenzie King, Miron Taylor, in­
viato straordinario degli S. U. pres­
so il Vaticano, Evatt. 

In una intervista concessa stasera 
LII'U.P^ egli ha - reso • note le • sue 
vedute per una soluzione della que­
stione di Trieste e della Venezia 
Giulia: inclusione del territorio del 
costituendo Stato libero di Trieste 
della zona ad ovest della linea in­
glese. partendo da Trieste verso sud 
fino a Pola includa. 

.< Questa formula — ha dichiarato 
De Gasperi — è nella mia perao-

|nale opinione*, assolutamente il mi-
|nimo digeribile dalla Assemblea 
'Costituente Italiana >. j 
i De Gasperi ha anche rivelato ci-ej 
] rambaSv.-ùi'ore italiano a Varsavia j 
i Eugenio Reale, ha preso oggi con-; 
tatto con la delegazione iugoslava.} 
allo scopo di intraprendere dire*-! 
te negoziazioni, che sarebbero in- j 
tese appunto a raggiungere la Mid-| 
eletta .-oluzione. ! 

> S;IITJ — ha aggiunto il pruno' 
ministro italiano — di veder? io ' 
-.tesso Kardelj al più presto e -ea-j 
lizzare co.-i il nostro desiderio di 
dare : n v i o alle conversazioni bi­
laterali •. 

Richiesto di esprimere l'impres­
sione generale da lui ricevuta do­
po il lavoro svolto a Pai idi sulle 
possibilità dell'Italia di ottenere 
un.i revisiono dei termini del trat­
tato di pace. De Gasperi ha di-
t'.iiarr.to. - Xon tossiamo ancora 
vedere concreti risultati, ma pos>o 
dire che 1̂ ) cau.-a italiana trn'u 
• •omprensionc. :n numerosi membri 
dell'Asscmlbea •. 

Riguardo alle critiche m0-.sc.4I: 
per la richiesta del rinvio cii una 
decisione sulla questione giulia­
na. l'onorevole De Ga.-pcri ha 
fatto rilevare che egli non h4 chie­
sto che venga rinviata la firma dei 
trattato di pace, ma bensi che >:el 
trattato st?.-so venga inclusa i n a 
clausola provvisoria per Trieste, s i ­
mile a quella che è 6tata adottiti? 
ner le colonie « A quanto mi con­

sta — ha aggiunto De Gasperi — 
Togliatti si oppone a qualsiasi r in­
vio che comporti per l'Italia il pa­
gamento delle spese di occupazio­
ne. Sono d'accordo con lui, ma biso­
gna tener presente che le truppe 
straniere di occupazione rimarran­
no i n l t a l i s . nella migliore ipotesi, 
almeno sino alla primavera prossi­
ma. Inoltre il Senato americano 
non si riunirà fino al mese di gen­
naio e quindi è impossibile che il 
trattato di paco possa essere rati­
ficato. 

L'on. Bonomi in una dichiarazione 

all'Anso ha voluto smentire che al­
la Commissione degli Affari Esteri 
della Costituente ci sia stata oppo­
sizione alla propostadi rinvio della 
questione di Trieste. « Nella predet­
ta Commissione non venne fatta né 
discussa alcuna proposta -di rinvio 
— ' ha detto Bonomi ». " " 

Riservandoci di dare al momento 
opportuno precisazioni su tale que­
stione chiediamo all'on. Bonomi: 
"• Con che titolo allora l'on. De Ga­
speri ha presentato tale proposta 
alla Commissione dei 21? ». 

NON S! RICOSTRUISCE AFFAMANDO I LAVORATORI 

l dipendenti del pubblico impiego 

Un granfie 
luogo oggi 

comi%io di protesta avrà 
nel porri p.riggio a Roma 

Nell'ultima riunione del 
to Direttivo della C.G.I.L. i rap-
ore.-cntanti di tutte le correnti sin­
dacali. ncono.-citito che nella ge­
nerale grave situa/ione della clas­
se lavoratrice i dipendenti del pub­
blico impiego costituiscono le ca­
tegorie più dui amente provate, sta­
bilirono di dare pieno appoggio 
alle rivendicazioni che i dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni 
avrebbero presentato nel quadro 
d'.-lle richieste avanzate dalla CGIL 
per tutti i lavoratori. 

Queste rivendicazioni sono stata 
ora concretate dalle rispettive Fe­
derazioni. e per esse i lavoratori 
delle pubbliche amministrazioni ri­
prenderanno oggi l'agitazione a suo 
tempo sospesa con un grande co-
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I soli e i male accompagnati 
Gongolano di gioia i giornalisti del­

ta Democrazia Cristiana « delle Cu­
rie perchè, secondo loro, nella critico 
al discorso dell'ori. De Gasperi a 
Parigi e nel riconoscimento dell'ami­
cizia dimostrata al popolo italiano nel 
discorso di Molotov, noi comunisti ci 
trovammo isolati, in Quanto abbiamo 
avuto ed abbiamo contro di noi la 
quasi totalità della stampa italiana ed 
in particolare la Quasi totalità della 
stampa di Roma. Non ci pare che U 
compiacimento degli organi della De-
mocrazìa Cristiana e della Curia sia 
giustificato. 

Non basta, infatti, fare un elenco 
di giornali 1 quali sostengono una 
determinata posizione per poter con­
cludere che tale posizione coincide 
con Quella della e opinione pubbli­
ca »; con auella della maggioranza 
degli italiani. Bisogna esaminare 
quale forza politica Questi giornali 
rappresentino nel Paese. Or bene, se 
si escludono precisamente gli organi 
della Democrazia Cristiana e delle 
Curie, quasi tutti i giornali che han­
no preso posizione contro di noi rap­
presentano correnti politiche che nel­
le recenti elezioni non hanno ottenu­
to che una Quantità irrisoria di suf­
fragi e dalle elezioni sono usciti vinti 
e sch'acciati nonostante le somme 
en-.rmi che 1 prandi Industriali. > 
t>rc»ic7iirri e 1 orr.ndi rtroprictari dì 
terra avcvtini. messe a 'oro aispcs -
tit'»«c I due parliti nirfcr ihc hTM 
rome portacocc .- l'L'nita » e t'« /ii-i:»i-
ti.' » hanno riportati da sdì ti rote 
di circa 9 milioni di lettori, cale a 

dire di quasi la metà dei cotanti. E 
se- gli organi della Democrazia Cri­
stiana e delle Curie sono riusciti a 
trovare nell'« Avanti l » dei giorni 
scorsi qualche frase di riserva a pro­
posito del discorso di Molotov, e pur 
vero che U quotidiano socialista hu 
esaltato in compenso Questo discorso 
ed ha protestato violentemente con­
tro le provocazioni e contri, lo scan­
dalo permanente di quella stampa 
che solidarizza oggi al cento pei 
cento con l'on. De Gasperi, 

Jl quadro è dunque molto chiaro e 
non pud dare modo ad equivoci. Da 
un lato l'on. De Gasperi e, nella 
stampa che In appoggia, tutti gli ez. 
fascisti, monarchici e Qualunquisti, 
tutti coloro, insomma, che hanno 
servito per anni ed anni Mussolini ed 
Hitler e che sono i responsabili del­
la rovina d'Italia e del durissimo 
trattato di pace che all'Italia si vuo­
le imporre. Dall'atro lato intorno ai 
comunisti ed ai socialisti conseguen­
ti, le forze più sane e progressive del 
Paese, le forze del lavoro, le forze 
dell'antifascismo della resistenza e 
della liberazione. Se c'è qualcuno 
che abbia di che vergognarsi, di che 
arrossire, non siamo noi certamente. 
Noi non siamo soli, non siamo iso­
lati. E non vogliamo esserlo ed ab­
biamo fatto e faremo tutto il possi­
bile per avere con noi non soltanto 
(jìi operai. In jrr.rti nìn rrnrizntu 'fé' 
l i popo la ; ' »:•_-. 1 )(i :>..rr* a.i •ti.tfv 
LIÌC n;u: ' io t Itrlr (- cKn • 00 ' ' ' ' [ 
« ili • . i l ' 1 >.!•• ''I v e i riuflM e I 

.Ai piorn!.Ilsti della Uc> '.nvfj;i,i • Cr: t 

speri hanno ragione, adducendo co 
me prova il fatto che la maggior 
parte dei quotidiani ci attacca e len­
ta di isolarci, sarà bene ricordare che 
altre volte, molte altre volte negli 
ultimi 25 anni noi fummo veramente 
soli, o quasi .teli a sostenere detcr­
minate posizioni e che sempre 1 
fatti dimostrarono che noi soli, o 
quasi soli, avevamo ragione; che noi 
soli, o quasi soli, difendevamo an­
che allora in realtà l'interesse del­
l'Italia. 

Eravamo soli o quasi soli 25 anni 
orso no e durante vari anni a batterci 
con la penna, con le parole, e con le 
armi alla, mano contro i banditi fa­
scisti. Coloro che applaudono oggi 
l'on. De Gasperi applaudivano allcra 
Mussolini e gli altri criminali in ca­
micia nera. Eravamo soli o quasi soli 
all'indomani della marcia su Roma 
nell*« i4ula sorda e grigia » di Mon­
tecitorio a negare la fiducia al Go­
verno del « duce ». Gli amici di De 
Gasperi, uomini del e Giornale d'Ita­
lia > e del e Risorgimento Liberale », 
per non citare che questi — non sol­
tanto accordavano la loro fiducia al­
l'uomo di Prcdappio, ma inviavano 
perfino * propri rappresentanti nel 
primo ministero fascista. Fummo t 
soli all'indomani dcIPassa<stnio di 
Giacomo Matteotti, quando tutta Ita­
lia tremava di sdegno e di impazien-
za, a proporre lo sciopero generale 
'•nt-fascista r in co*t turione di un 
-.".ti-Parlami- ir - 1 hr avrebbe tenuti­
ti li fine ('ci ri e Tri • O ' I . I U che 
i->or/i ippFi:»u.\jii<i J'un De (riMperi 

stiano e delle Curie che correbbero! alcuni continuarono ad essere solidali 
dare ad intenderà che essi e De Ga-|con Mussolini; gli altri ti limitarono 

ad esprimere la loro fiducia, per farla 
finita con il fascismo, alla sacra per­
sona di S. M. Vittorio Emanuele IH. 

Fummo i soli dopo l'instaurazione 
del regime totalitario nell'autunno 
1926 a continuare in Italia, senza in­
terruzione alcuna, la lotta contro il 
fascismo, in condizioni estremamen­
te difficili che richiedevano sacrifici 
inimmaginabili ed un amore illimita­
to per il popolo e per l'Italui. Coloro 
che oggi applaudono l'on. De Gaspen 
mangiavano quasi tutti in quell'epoca 
alla greppia del fascismo e applaudi­
vano te sue imprese criminali: an­
che dalle colonne dei quotidiani del­
le Curie. E fummo soli o quasi soli, 
in un primo tempo, nella lotta per la 
resistenza e per la liberazione, nella 
quale i comunisti furono fino all'ul­
timo in prima linea, dando ad essa 
il più grande numero di partigiani 
di sappLsti e di gappisti. 

Molti di coloro che applaudono og­
gi l'on. De Gasperi non brillarono 
forte in quell'epoca per il loro spiri­
to patriottico e per il loro eroismo. 
Appunto perchè fummo *nnte volte 
soli o quasi soli come partito duran­
te 25 anni e perché sempre i fatti 
ci hanno dato ragione, appunto P*» 
questo sono con noi oggi milioni e 
milioni d'italiani, e con noi la parte 
più avanzata e patriottica della po­
polazione. Gongolino pure di gioia 1 
giornalisti della Democrazia Cristiana 
e delle Curie della solidarietà che 
dimostrano aN'cn De Gasperi tutt< 
t;Ii ex fascisti, monarchisi o qunlun 
qusti. I fatti ed il popolo ci dnmn 
no ancor» una volta ragione 

w . in. 

Gomita-jmizio che avrà luogo a Roma alle 
ore 18 alla Ba-ilica di Massenzio. 

Le vitali ed immediate esigenze, 
comuni a tutti 1 dipendenti pub­
blici. statali, parastatali, provincia­
li. c o m i t a l i e dipendenti dsgli enti 
di assistenza e beneficenza, posso­
no così riassumersi: 1) adeguamen­
to delle retribuzioni; 2) revisione 
del decreto legge del 31 nov. 1945: 
3) sospensione del licenziamento 
del personale non di ruolo ' impie­
gati ed operai); 4) revisione del 
trattamento di pensione: 5) c o n c i ­
sione della XIII mensilità. 

I lavoratori delle pubbliche am­
ministrazioni non ignorano le cat­
tive condizioni finanziarie del Pae­
se, la necessità dei sacrifici comu­
ni per la sua rinascila, e chiedono 
anzi di essere 'chiamati a meglio 
contribuire alla ricostruzione na­
zionale. Ma essi intendono dir chia­
ro che la ricostruzione non può pe­
rò avvenire con una gretta politica 
di lesina legata ad una insufficien­
te e inattiva politica economica e 
che la ricostruzione non deve av­
venire attribuendo il carico di essa 
alle so le classi lavoratrici. Essi han­
no assistito al fallimento di tutte 
le v i e di compromesso tentate e 
proposte per essi ed hanno visto in 
questi ultimi tempi aggravarsi sem­
pre più lo stato del loro disagio. 
Per questo sono decisi ad iniziare 
con il comizio di Roma l'azione per 
il conseguimento definitivo delle 
loro richieste. 

Il «reperimento» dell'olio 
finalmente sospeso 

A seguito delle ripetute e docu­
mentate protesta giunte dalle rone 
di produzione dell'olio e dell'ener­
gica azione delle Camere del La­
voro della Calabria e di alcune 
zene della Puglia contro la grave 
speculazione cui aveva dato luogo 
il reperimento dell'olio da parte 
di ditte private, disposto dall'Alto 
Commissario all'Alimentazione, que­
sti ha finalmente disposto che a 
partire dal 15 agosto l'azione di 
reperimento venga sospesa. 

Ne l comunicato dell'Alto Com­
missariato per l'Alimentazione v ie­
ne precisato che « u n successivo 
esame della situazione potrà per­
mettere di accertare le rimanenza 
di olio tuttora esistenti nelle Pro­
vincie di produzione e non ancora 
conferite Soddisfatti i fabbisogni 
locali potrà essere determinata la 
utilizzazione dei quantitativi esu­
beranti di prodotto»», 

pendenti , qual'è la s i tuazione at­
tuale elei nostri funzionari? 

Pess ima sotto tutti i riguardi 
Essi sono pagati male, con spe­
requazioni inaudite, con ingiusti­
zie evidenti , senza nessuna sicu­
rezza per la loro già misera si­
tuazione, per la carriera, per i 
loro ultimi giorni: le pensioni at­
tualmente pagate sono delle vere 
e proprie irrisioni. 

1 dipendenti dello Stato soprat­
tutto, ripetiamo, sono pagati nul­
le, con salari veramente di faine, 
che per molte categorie non rag­
g iungono le 3.000 lire mensili. 
Operai o impiegati di eguale qua­
lifica o preparazione ricevono 
compensi diversissimi, solo perche' 
dipendenti da amminis tra / ion i di­
stinte, che, in ultima analisi , ran­
no tutte capo allo stesso Stato. 
Laureati, diplomati ricevono sti­
pendi che spesso sono inferiori 
alle mercedi corrisposte per le 
più modeste e umili pre^tu/inui. 

D'accordo che tutti debbono ri 
eevere al mono tanto da poter vi­
vere, ina nessuno può sostenere. 
uè sostiene, un Ih ella mento ge­
nerale dei salari e degli st ipendi. 
Ogni compenso deve e^-ere pro­
porzionato alla quantità e alla 
qualità del lavoro prestato. Sono 
solo i nemici dei lavoratori del 
braccio e della mente che diffon­
dono la calunnia che noi comu­
nisti vogl iamo il l ivel lamento del­
le mercedi, che noi ci interessia­
mo solo degli operai e delle ca­
tegorie peggio pugute. Xoi ci in­
teressiamo di tutti i lavoratori, 
perchè noi vogl iamo il bene e il 
progresso di tutti, la giustizia per 
tutti, la loro unione nella lotta e 
nelle aspirazioni , perchè solo con 
l'unione di quanti lavorano sarà 
possibile debellare le forze della 
reazione, del regresso e del l'oscu­
ra ntismo. 

Per tutte queste ragioni, noi 
s iamo completamente a fianco dei 
dipendenti dello Stato che oggi 
si ag i tano e chiedono agli nigani 
competenti maggiore comprensio­
ne e un po' di giustizia. \ o i sia­
mo senza riserva alcuna a fian­
co dei maestri e dei professori 
che chiedono < uno Stato giuridi­
co e un trattamento economici) 
che garantisca la loro indipenden­
za e la loro libertà >, e incoraggi 
<i g iovani migliori ad avvinic i 
alla carriera dell ' insegnamelifo >. 

Può dirsi democrat ico e pro­
gressivo uno Stato che tiene i 
maestri e Ì professori, gli artefici 
intellettuali e morali della nostra 
g ioventù, nelle condizioni in cui 
essi intrist iscono attualmente? 
Qua le ministro può rifiutare loro 
giustizia e pretendere ancora al 
titolo di democrat ico, anche solo 
di democrat ico, senza nessun al­
tro attributo? Qua le ministro può 
rifiutarsi di al lentare un poco i 
cordoni della borsa, se non vuo­
le essere l iberale solo nel distri­
buire la fame? 

Noi s iamo s in / . i riserva alcuna 
.1 fianco dei dipendenti statali del­
le varie amministrazioni che, an­
ch'essi. come i maestri e i pro­
fessori," hanno delle urgenti ri­
vendicazioni di s t ipendio e di car­
riera da far trionfare. Noi s iamo 
con i postelegrafonici e con i fer­
rovieri, tra i quali prevalgono i 
Invoratori del braccio, ma i cui 
s indacati hanno giù garantita pie­
na e incondizionata solidarietà 
al le altre categorie di dipendenti 
stntnli. 

Nessuno intende fare opera ri­
cattatoria sullo Stato, nel momen­
to attuale e nelle gravi condiz io­
ni in cui si dib •"•• *M chiede so­
lo giust iz ia . Del ! . . . . • tutti con­
cordano nel dire che bisogna an-
' ic incontro al le richieste di 

-jiiesti la%-orntori. Si tratta però 
di andare loro incontro con mi­
sure efficaci e sufficienti, non con 
pall iat ivi . Si tratta di non d imen­
ticare che si pagano ancora sti­
pendi di 3.000 lire e di confron­
tare queste cifre con il costo at­
tuale della vita. 

I lavoratori, d'altra parte, nel­
le richieste presentate in questi 
giorni a l le varie Amministrazio­
ni, hanno dimostrato un grande 
spirito di moderazione e di com­
prensione. Essi non so lo chiedo­
no migl ioramenti , ma fanno a n ­
c h e del le proposte costrutt ive. <ul 
modo c o m e moral izzare e razio­
nal izzare l 'organizzazione statale, 
come soddisfare i bisogni dei re­
duci senza creare nuovi d isoccu­
pat i : abo lendo o riducendo gli 
straordinari, svecch iando tutto 
l 'apparato, portando le pensioni 
ad un liTello che permetta ai \ c e ­
chi servitori del lo Stato di non 
morire di fame. 

Ripet iamo: l 'agitazione degli 
e statali >, non è una del le solite 
agitazioni di categoria. Essa in­
teressa d iret tamente l'efficienza e 
la natura democrat ica del lo Sla­
to. Essa interessa perciò tutti i 
lavoratori e tutti i democratic i 
sinceri c h e non possono non schie­
rarsi a Ganco dei loro fratelli in 
agitazione, i quali non chiedono 
altro che comprensione, umanità 
e giustizia. 

LUIGI LONGO 

L'epidemia di Diano Marin? 
nella fase conclusiva 

DIANO MARINA, 16 - L'epide­
mia tifoidea che com'è noto, ha 
colpito la nostra città si str ormai 
avvicinando alla fase conclusiva. 
Verso le 11.30 di stamane sono 
giunti a Diano Marina il Vice Pre­
sidente del Consiglio on. Nenni • 
l'on. Pertini. 
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IL PREMIO 
VIAREGGIO 
a Umberto Saba e a Silvio Micheli 

* lìafc 
Sàbato 17 Agosto 1946 — Psg. 2 

V I A R E G G I O , 16. — N e i g i a r d i n i 
riVll'Aibergo « R o y a l », a l l a p r e s e n ­
za di u n a f o l l a d i v i l l e g g i a n t i e d i 
s i i r e p a r s o n e c o n v e n u t e d a o g n i 
r e g i o n e d ' I t a l i a , è s t a t o , l a scor&a 
n o t t e , p r o c l a m a t o i l v i n c i t o r e d e l 
r i p r U t i i i a t o « P r e m i o V i a r e g g i o » , 
< h e i*:on e r a s t a t o p i ù c o n f e r i t o d a l 
IO'.!), r ' r a n o p r e s e n t i i m a g g i o r i 
e s p o n e n t i d e l m o n d o l e t t e r a r i o i t a ­
l i a n o , l e t t e r a t i e d a r t i s t i . L e o n i d a 
n r o a i ' i , P r e s i d e n t e d e l l a g i u r i a , d o ­
p o a v e r p r o n u n c i a t o b r e v i p a r o l e 
e d i t a n t i la r i n a s c i t a , a n c h e n e l 
c a m p o a r t i s t i c o , d e l l ' I t a l i a e d o p a 
a v e r l e t t . i u n t e l e g r a m m a d e l M i ­
n i s t r o d j l l a P u b b l i c a I s t r u z i o n e , 
G o n c - l ' a . ha p r o c l a m a t o v i n c i t o r e 
U m h o t t o S a b a c o n il v o l u m e * Il 
f ' . ' m / o n i e i c » p e r l a p o e s i a e S i l ­
v i o M i c h e l i c o n i l v o l u m e « P a n e 
d i p o • p e r la l e t t e r a t u r a n a r r a t i v a . 

I r a ì d u e è s t a t o d i v i s o il p r e -
m i n di I, 200 .000 . D a s e g n a l a r e a n ­
c h e il v o l u m e « G o l i a » d i G i u s e p ­
p a A n t o n i o B o r g e s e s u c u i 'a g i u ­
r i a .-i vii l u n g a m e n t e f e r m a t a . 

Cronaca Roma 
ANCHE QUI' DISOCCUPAZIONE 

In dieci anni a Roma 
nessun nuovo maestro 

/ posti vacanti non sono mai stati coperti... 
ma il Provveditore nega che ce ne siano 

La t i Giraffa „ 
ha vinto 

il Palio di Siena 
L'OCJI , il Bruco, il Lupo, 
In Belva seguono nell 'or­
dine: dopo una serratis­

sima lotta 

" l f \ \ . ili — Con la p. ir iCci lMziona 
eli n i n i .Mi mi la p e r s o n e , c o n v e n u t e 
da tutr,i la T o s c a n a , si è .svolto il 
P.Xif» d e l IR a s o s t o , n o n o r e d e l P A s -
Minl-i «-fi a c e l e b r a z i o n e d e l l ' a v v e n ­
ir, ile II,i { r e p u b b l i c a . 

l'r.i le p e r s o n a l i t à i n t e r s c n u t e e r a ­
n o il R O i c r a l e M a r k C l a r k , g i à c o -
m n n d a i i t e d e l l a 3. A r m a t a e d e l l e 
n p c i a ' i n n i sul f r o n t e i t a l i a n o , il g e ­
ne i. :IL Munir , a l c u n i m e m b r i de l 
Pai l a m e n t o b r i t a n n c o e p e r s o n a l i t à 
d e l l ' \ml i .>sc ia ta a m e r i c a n a . 

A l lo o r e lS.no il c o r t e o s t o r . c n ha 
fa t to il - n o i n g r e s s o n e l c a m p o e d o ­
po lo s l i l a m e n t o e la s b a n d i e r a t a c o l -
I c t m a . s o n o u s c i t i i c a v a l l i d e l l e 
c r i ' i t u d c c h e h a n n o p r e s o il \ la a l la 
NC!-nii(l;> p . i r t o n / a r . t e n u t a va l ida . 

M i b i ' o si è fa t ta l u c e la Giraffa . 
c o n il c a v a l l o F i e r o , g i à ' v i n c i t o r e 
flrl Pat io d e l l o s c o r s o l u g l i o , s e g u ' t a 
d a l l ' i l e i , c o n il «-avallo Sa l i t ine , c h e 
i i u s c i \ i ad a v e r e il s o p r a v v e n t o al 
sci n u d o ^ i o : m a al t e r / o gire» il 
f a n t i n o G e n t i l i , c h e m o n t a v a F i e r o . 
rii 'scix i :ul a p p a r ' g l i a r s l e q u i n d i a 
s o r p a s s i l e la r i v a l e , p e r v i n c e r e il 
P a l i o por la c o n t r a d a G rafia . S e g n i -
\aui> r o c . i . Il Hrui-o. il L u p o , la B e l ­
va. q u i n d i le u l t rc . f.a GiratTa r i p o r ­
ta rtm q u e s t a , la sua 29. v i t t o r ' a . 

1/ i shut tor ia a carico 

dei membri dell ' Evis 

Giuliano e l'on. Gallo 
sono i principali imputati 

l ' A L K I I M O . 1(5. — Il p r o c e s s o a 
c s . i i c o c i ca l i a p p a r t e n e n t i a l i ' E V I S 
M ; i \ . i . i a l l a fr.se finale d e l l a l a b o ­
ri i . -» i s t r u t t o r i a . L e d e n u n c i o p r i n ­
c i p a l i f a t t e d a l l ' I s p e t t o r a t o G e n e r a ­
lo fli P S . d e l l a S i c i l i a . - o m d u e : 
in i , . ÌI c a r i c o d i 177 i m p u t a t i e l ' a l t r a 
a c a r i c o di 8 3 . 

N e l l a p r i m a s o n o i m p u t a t i p r i n ­
c i p a l i il f a m i g e r a t o c a p o b a n d a S a l ­
v a i ' i n - G i u l i a n o e C o n c e t t o G a l l o , 
r i e t t o d e p u t a t o a l l a C o s t i t u e n t e , 
q u i In c a n d i d a t o d e l p a r t i t o d e l l ' i n -
d i p c n d e n x a s i c i l i a n a . E n t r a m b i s o ­
n o c h i a m a t i a r i s p o n d e r e d i u n a 
l u , ì i a s e n e d i d e l i t t i t r a c u i : i n s u r -
r r / i n : : c a n n a t a c o n t r o i p o t e i d e l l o 
S I . . l o . cn . - t i tu . ' . ionc e d o r g a n i z z a z i o ­
n e ih b a n d e a r m a t e , o m i c i d i e t e n ­
tat i o m i c i d i i n p e r s o n a d i c a r a b i n i e ­
ri r M>l.'ati. r e a t i c o m u n i c . a . t r o la 
P' i p i i c t a . c o n c o r s o in r a p i n e , e . s tor -
- i o m e ' - e q u e s t r i d i p e r s o n a . 

L ' o n . C o n c e t t o G a l l o d e v e r i s p o n ­
d i - : T a n c h e i n c o n c o r s o c o n :1 c a p o -
br. 'ui . i R o s a r i o A v i t a e d di di lu i 
.'zì'.o. >ìi s e i t e n t a t i o m i c i d i e di t r e 
o m i c i d i m p e r s o n a d i c a r a b i n i e r i e d 
in p r o p r i o d e l r e a t o p r e v : ? t & d a l -
1 a r i '2K~) d e l e. p . p e r a v e r q u a k 
c"-..'n: p.c'ante d i u n a b a n d a a r m a t a 
Hi d u e c e n t o u o m i n i — a l l o - t o p o d i 
a t t e n t a l e a l l a s i c u r e z z a d e l l o S t a ­
t o . _ d a t o o r d i n e di a p r i r e ,l f u o c o 
r o n f r n i m p o r t a n t i f o r m a z i o n i d e t -
f c v r ' v i t n . p a r t c c i D a n d o d i r e t ' a m e n -
• r a1 f i n i r ò u c c i d e n d o l ' a p p u n t a t o 
n e i c a r a b i n i e r i G i o v a n n i C i u p e l l i 
P f o r a n d o a l t r i m i l i t a r i . S e m p r e iì 
Cì , i l io , i n n o m e p r o p r i o , à e v c r i -
s p o i H r r e d i r a p i n e , s e q u e s t r i d i p e r -
T.r.r . i n v a s i o n i d i t e r r e n i e d e d i f ì c i 
r d i f a l s o i n c a r t e d ' i d e n t i t à . 

C o n i o è n o t o i l G a t t o e : t a t o u n 
r n c . c fa s c a r c e r a t o , n e r r h è n o m i -
r a t o d e p u t a t o a l t a C o s t i t u e n t e , l a 
T C o m m i s s i o n e d o v r à e s a m i n a r e 
la d o m a n d a d i a u t o r i z z a z i o n e a p r o -
r o r i f r e n e i s u o i c o n f r o n t i . 

S o n o c i r c a 10 anni c h e n e l l e s c u o l e 
e l e m e n t a r i d i n o m a n o n s i f a n n o r e ­
go lar i n o m i n e p e r a s s e g n a r e 1 p o s t i 
di r u o l o v a c a n t i . L e u l t i m e f u r o n o 
f a t t e n e l 1937. D a q u e s t a d a t a , A n o al 
1943, f u r o n o a s s e g n a t i s o l o i 3/10 d e l 
pos t i v a c a n t i . S e r.i t i e n e c o n t o c h e 
u n d e c i m o c o r r i s p o n d e v a o g n i a n n o 
a s e i - s e t t e p o s t i , s e n e d e v e d e d u r r e 
c h e d a l 1937 art o g g i c i d o v r e b b e r o 
e s s e r e a c c a n t o n a t e a l c u n e c e n t i n a i a di 
pos t i v a c a n t i . 

Ci s o n o e f f e t t i v a m e n t e ? 
Il P r o v v e d i t o r a t o a g . i s t u d i d i R o m a 

a d e r i s c e c h e n o n c'è n e a n c h e u n p o ­
s t o . N o n v o g l i a m o a d d e n t r a r c i n e l l a 
c a s i s t i c a , n e v o g l i a m o f a r e q u i il 
p r o c e s s o , c h e p u r e s a r e b b e s o m ­
m a m e n t e u t i l e , a l l e p r e c e d e n t i m a ­
l e f a t t e c h e h a n n o r e s o p o s s i b i l e 
oi«nl a r b i t r i o e o g n i I l l e g a l i t à . 
V o g l i a m o p i u t t o s t o f a r e u n a d i s a m i n a 
d e l l a r e a l e s i t u a z i o n e o d i e r n a d e l l e 
s c u o l e di R o m a , per v e d e r e s e i n e s s a 
ci s ia a n c o r a la s o l u z i o n e d e l p r o b l e ­
m a c h e t a n t o a p p a s s i o n a m o l t i m a e ­
stri di n o m a , c i o è la l o r o s i s t e m a ­
z i o n e . 

S i a n o e^sj m a e s t r i I d o n e i d e l c o n ­
c or s i d e l 1930 e 1342: s i a n o i m a e s t r i 
r e s i d e n t i a R o m a m a t i to lar i d i s e d i 
in p r o v i n o l a , d o v e h a n n o p r e s t a t o s e r ­
v i z i o p e r m o l t i a n n i c o n e s t r e m o d i ­
s a g i o , s i a n o ì p r o v v i s o r i c o n m o l t i a n . 
ni di s e r v i z i o e s i a n o a n c h e i g i o v a n i 
m a e s t r i in a t t e s a di s i s t e m a z i o n e : t u t t i 
h a n n o q u a l c h e d i r i t t o a l p o s t o a R o ­
m a . s e d e d e l l a l o r o a b i t u a l e r e s i ­
d e n z a . t> d a l l a q u a l e s o n o s t a t i t e n u t i 
l o n t a n i n o n p e r d e m e r i t i p e r s o n a l i m a 
s o l o p e r a r b i t r i e d i s o n e s t à a l t r u i . 

II f a t t o c h e da 10 a n n i n o n si è p r o ­
c e d u t o a r i c o p r i r e r e g o l a r m e n t e t u t t i 
ì pos t i c h e si s o n o res i v a c a n t i h a 
c r e a t o fra t u t t e l e s u d d e t t e c a t e g o r i e 
di m a e s t r i u n o s t a t o d i d i s a g i o t a l e 
c h e n o n è p i ù p o s s i b i l e a r g i n a r e c o n 
p r o v v e d i m e n t i m a r g i n a l i , c o m e q u e l l o 
de i " o m a n d i p e r 1 m a e s t r i d e l l a p r ò . 
v i n ^ i a e d e l l ' a s s e g n a z i o n e d e l l e s e d i 
p r o v v i s o r i e . 

O u e s t l p r o v v e d i m e n t i d i e m e r g e n z a 
SOMO d e i s e m p l i c i p a l l i a t i v i c h e p i u t ­
t o s t o a g g r a v a n o il p r o b l e m a , p e r p e -
f i a n d o c o m e s i t u a z i o n e p r e c a r i a , d a n ­
n o s a s ia al m a e s t r o c h e a l l a s c u o l a 
s t e s s a . La s c u o l a i n f a t t i n e v i e n e a 
sof fr ire p e r i l r i n n o v a r s i c o n t i n u o d e . 
Sii i n s e g n a n t i c h e , s t a n d o s e m p r e i n 
c o n d i z i o n e di i n s t a b i l i t à , n o n s i s e n -
• o n o i m p e g n a t i ad u n s e r i o l a v o r o . 
a n c h e p e r c h è , n e l l ' a s s e g n a z i o n e d e i 
o o s t l , n o n si p u ò t e n e r e c o n t o d e l l e 
" v i g e n z e d e l l a s c u o l a m a d e l f a t t o di 
c o v e r e s i s t e m a r e t i z io o c~.io. C^nl 
d i r e t t o r e d i d a t t i c o p u ò s o t t o s c r i v e r e 
q u e s t a a f f e r m a z i o n e . I l p r o b l e m a p e r ­
c i ò n o n v a p i ù g i r a t o , m a risolto n e l 
ì e n s o c h e n o n c i d e b b o n o p i ù e s s e r e 
n e l l e s c u o l e di R o m a , c o m e p e r il 
o a s s a t o . 1000 i n s e g n a n t i p r o v v i s o r i , d e l 
q u a l i u n c e r t o n u m e r o h a d i r i t t o a l l a 
s i s t e m a z i o n e d e f i n i t i v a e gl i a l tr i i n ­
v e c e g o d o n o di u n i n g i u s t i f i c a t o pr i ­
v i l e g i o . 

Q u e s t i p o s t i d e v o n o e s s e r e r i c o p e r t i 
da i n s e g n a n t i di r u o l o , s c e l t i c o n c o n ­
c or s i o r d i n a r i e s t r a o r d i n a r i . 

O g g i p e r ò n o n si p u ò p a r l a r e di 
q u e s t o , p e r c h è l e s c u o l e di R o m a s o ­
n o in b u o n a p a r t e c h i u s e , e d è l o g i c o 
c h e n o n s i p r o c e d a a n u o v e n o m i n e , 
n o n e * s e n d o v e n e p e r o r a n e c e s s i t à . 
A q u e s t o p r o b l e m a è q u i n d i s t r e t t a ­
m e n t e l e g a t o q u e l l o d e l l a r i a p e r t u r a 
di t u t t e l e s c u o l e . N o n a p p e n a q u e ­
s t o a v v e r r à , c i sarà b i s o g n o , p r i m a . 
di r i c o p r i r e i p o s t i a n c o r a v a c a n t i , e 
DOÌ si d o v r à r i v e d e r e l ' o r g a n i c o t r o p . 
pò v e c c h i o e i n a d e g u a t o ai n u o v i b i ­
s o g n i d e l l ' a u m e n t a t a p o p o l a z i o n e s c o ­
l a s t i c a . C o m e q u e s t o p r o v v e d i m e n t o 
*ia n e c e = s a r i o si c o m p r e n d e o s s e r v a n . 
d o l e c i f r e p u b b l i c a t e da q u e s t o g i o r ­
n a l e q u a l c h e g i o r n o f a . Ci s o n o 15.000 
b a m b i n i i s cr i t t i n e l l e s c u o l e e l e m e n ­
t a r i : l ' o r g a n i c o è di 3.000 m a e s t r i . Si 
v e d e c h e la m e d i a p a r o g n i i n s e g n a n . 
t e è di 50 a l u n n i , m e n t r e d o v r e b b e 
e s s e r e di t r e n t a . E' g i u s t o a n c h e s u p ? 
n o r r e c l i c , n o n a p p e n n a l e s c u o l e r i ­
p r e n d e r a n n o il r e g o l a r e f u n z i o n a m e n . 

t o , l 'a f f lusso d e g l i a l u n n i sarà m o l t o 
m a g g i o r e e i n c o n s e g u e n z a s a r à n e ­
c e s s a r i o r l v i d e r e l ' o r g a n i c o . Q u e s t o 
d a r à s i s t e m a z i o n e a p a r e c c h i e c e n t i ­
n a i a d i i n s e g n a n t i . 

Il C o m u n e d i R o m a h a g ià s t a n ­
z i a t o u n a f o r t e s o m m a p e r l ' a t t r e z ­
z a t u r a d e l l e s c u o l e m a e s s o d e v e o r a 
a n c h e a f f r o n t a r e i l p r o b l e m a d e l l a 
l i b e r a z i o n e d e g l i e d i f i c i s c o l a s t i c i . 

La data degli esami di ottobre 
per le scuole medie 

l 'n'ordinanta del Ministero della Pub­
blica Istruzione stabilisce che gli e-<mii 
di ammissione, promozione, idoneità e li­
cenza della prossima sessione autunnale 
nelle scuole e negli i'tituti di i^triuione 
media, classica, scientifica, magistrale e 
tecnica avranno inizio il giorno 23 set­
tembre nelle scuole e negli istituti go­
vernativi e il 3 ottobre nelle scuole e neali 
istituti pareggiati e legalmente ìuouu-
sciuti. 

La prova scritta d'italiano [ . T gli <-̂ u-
mi di maturità e di abilitazione -1 terrà 
in tutti i predetti istituti il giorno 10 ot­
tobre e avrà inizio alle ore S.jo. " 

DIFENDERE 
il Commissario agli Alloggi? 

La < Voce Repubblicana > di ieri difen­
de in un suo c o r s b o e un uomo one­
sto > ossia l 'avv. Giudiceamlrea. Commis­
sario opti Alloftgi. Il corsivo afferma che 
molti defili attacchi rivolti dalla stam­
pa in questi ultimi tempi al Commissa­
rio non avevano come scopo il bene pub­
blico, ma la sostituzione di un uomo, os­
sia dello stesso Giiidiccandrea. 

Non si tratta ili giudicare Giudicean-
drea, la sua onc»tù, te ore di lavoro rhe 
egli dedira al Commissariato! Si trat­
ta ili r i soherc bene uu problema urgen­
te tirila c ittà. 

Come tutti i problemi, per quanto ar­
dui, anclie quello degli al loggi ha pos­
sibili soluzioni, e noi, se_ anche è sfug­
gito al cronista della < Voce » le abbia­
mo più volte prospettate. Non r « c r c sol­
leciti del bene pubbl ico, è difendere mo-
rali'-ticaniciitc un uomo che diripe male 
e iiiefficientt'UU'iite un organismo pubblico. 
Noi invece, abbiamo detto clic Giudice­
amlrea ha accentrato nelle sue mani il 
Commi^ar in to agli Alloggi , abbiamo det­
to che si rifiuta ili decentrar!'! con moti-
TÌ speciosi e a-svolutami-nte confutabi l i , 
che considera democrazia il sottoporre « a 
posteriori >, il suo operato a una COÌ,I-
riiiss-ione. I'gli si rifiuta di intendere il suo 
compito come sa inte-o, non come pro­
blema <uuianitano > ma sociale, ed è in­
capace di ricorrere per la sua opera aali 
organismi democratici , ai sindacati , allr 
organizzazioni di quartiere ilei parl i t i , al­
la nssociii/ioiie degli inquilini e dei padro­
ni di casa, alle società ste-.se. Fgli non 
i-api«ec un fatto centrale: è inutile ed im­
possibile dare lina ea«a a una famiglia 
e toglierla ail un'altra: le case ci sono, 
ri «ono enormi l i l l e ci sono palazzi , ma 
non saranno i suoi carabinieri a trinarl i . 
Bisogna ••(.•oinrr gli alloggi, non lare a 
scarica barile per principio. V. non è Giii­
diccandrea d i r potrà farlo, questo; né sa­
rà mai un ufficiale giudiziario o un com­
missario che potrà fare eseguire un de­
creto, sp non l i e intorno ni Coninii« sa-
riato degli Alloggi uu mot imento ili opi­
nione pubblica che lo sostenga inxecc di 
osteggiarlo. F nini è Gii i i l i ieai idrca t e uo­
mo onesto > (ma non coi suoi impiega­
ti) che potrà capire e conscguentemen­
te attuare questo lasoro. 

MONTE MARIO STA A GUARDARE 

Delusione alla Mostra 
delle Attività Romane 

r 

La mostra delle Aitioiià Romane, già 
da tempo inaugurata a P.le Clodio alla 
presenza di numerose autorità, tra mi il 
Ministro dell'Agricoltura e di rappresene 
tanti stranieri e di altri, ci è sembrata 
sinceramente una cosa poco interessan­
te, anzi, ad esser ancor più sinceri, per 
niente interessante. E' forse per accre­
scere l'interesse che è stata ter l'altro, o 
tre giorni fa. ripetuta per la seconda col­
ta la < merca > delle vaccine, e che do­
mani avrà luogo l'altro spettacolo analo­
go della doma dei cavalli selvaggi. In 
questo senso però, è meglio che il visi­
tatore si sposti senz'altro di cinquanta 
metri ed entri, anziché alla mostra, al 
Luna Park popolare che le sta accanto 

| e in cui potrà rifarsi sulle montagne rus­
se del lungo viaggio fino a piazzale 
Clodio. 

A giudicare dal suo comitato d'onore, 
dai comitati ordinatori ecc.. dalla bene­
dizione del vescovo castrense, dal ricor­
do dei € benemeriti dell'agricoltura > tra 
cui figura il principe Alessandro Torlo-
nia ricordato dal presidente della Con­
fida, prossimo benemerito anch'egìi, dot­
tor Sansoni, e topratutto a giudicare dal­
le numerosissime veline giunte al giorna­
le, le quali con ritmo accelerato e con 
carattere di fonogrammi urgenti chiariva­
no e illustravano i molteplici intenti pro­
grammatici della mostra, questa mostra 
avrebbe dovuto avere un grande inte­
resse commerciale, potenziare l'attività 
produttiva romana e nazionale, costitui­
re un punto di incontro tra Sord e Sud, 
e non sappiamo quante altre cose ancora. 

Alla mostra dell'agricoltura (ricostru­
zione agricola nei confronti dei danni su­
biti e della situazione attuale, enologia, 
enotecnica, ecc.) prima di una lunga se­
rie che si avvicenderà fino a dicembre, 
già se ne dovrebbero affiancare altre in 
sntt'ordine, quale quella della pesca, tut­
te altamente tecnicizzate, in veline, prò. 
grammi, opuscoli si sarà dunque eviden-

FERRAGOSTO TRAGICO AD ARTENA 

temente esaurito, pensiamo lo sforzo de­
gli organizzatori. 

Con la spesa di trenta lire (ma ne 
avremmo pagata solo quindici col tesse­
rino del giornate) abbiamo varcato la fo­
glia della nuova costruzione. Un alto par­
lante trasmetteva alternativamente l'inno 
del Piave (per significare probabilmente 
il carattere nazionale e rieostruttivo del' 
la mostra) e alcuni ritmi e canzoni. Come 
annunciava un cartello all'entrata, gli ope­
rai lavorano ancora alla costruzione dei 
locali: noi ci auguriamo che sia questa 
la ragione per cui la mostra ci è sem­
brata, come abbiamo detto, un po' fiacca. 

Abbiamo ammirato alcune botti, alcune 
decine di metri di grossi e bellissimi tu­
bi di gomma, due trattori agricoli e una 
bella macchina dell'Enotecnica. Poi abbia-
mo ammirato un venditore di cocomeri, 
alcuni sacchi di zolfo trattato in vario 
modo, t una serie di mobili quali st ve­
dono nelle vetrine della città. La cosa 
migliore è l'aspetto balneare della mo­
stra, molto assolata e pulita e con un 
grazioso bar con le lovalie bianche e ros­
se sui tavolini. 

CHE M SARA' DI EMINE? 

Uccide due giovani sulla piazza del paese 
e si dà alia fuga nella campagna 

U n r a c c a p r i c c i a n t e f a t t o d i s a n g u e . 
a c c a d u t o a t a r d a s e r a d i F e r r a g o s t o . 
ha f u l m i n e a m e n t e g e t t a t o l o s c o m p i ­
g l i o e i l t u r b a m e n t o t ra la c i t t a d i n a n ­
z a d i A r t e n a . t u t t a i n t e n t a a q u e l ­
l 'ora a c e l e b r a r e , s e c o n d o i m o d i 
d e l l a t r a d i z i o n e , la p o p o l a r e f e s t i v i t à . 

E r a n o c i r c a l e 20,30. T r e g i o v a n i . 
u sc i t i a p p e n a d a l l ' o s t e r i a , t r a v e r s a v a ­
n o c h i a c c h i e r a n d o P i a z z a d e l i a V i t ­
tor ia , p i e n a d i g e n t e a l l e g r a e s p e n ­
s i e r a t a . I m p r o v v i s a m e n t e la d i s c u s s i o ­
n e c h e f e r v e v a t ra i t re g i o v a n o t t i 
a s s u m e v a il t o n o di u n a s p r o a l t e r c o . 

L e i n d a g i n i n o n h a n n o a n c o r a p o ­
t u t o s t a b i l i r e da q u a l e p a r t e s ia p a r ­
t i ta la f u n e s t a p r o v o c a z i o n e , m s è 
c e r t o c h e v e c c h i r a n c o r i e m a l r e p r e s -
s e o s t i l i t à v e n i v a n o a g a l l a in q u e l 
m o m e n t o , f o r s e s o t t o la s t i m o l o d e l 
v i n o b e v u t o . 

D ' u n t r a t t o u n o d e i t re . il v e n t i -
s e i e n n e L u i g i C u c c o l o e s t r a e v a di t a ­
s c a u n a c u m i n a t o c o l t e l l o e d o p o u n a 
b r e v e e f e r e c e l o t ta c o n i d u e l i v a l i . 
l i c o l p i v a r i p e t u t a m e n t e c o l l ' a r m a in 
part i v i t a l i . S u b i t o d o p o , l a s c i a n d o i 
d i s g r a z i a t i a g o n i z z a n t i n e l l o r o s a n g u e , 

L a v o r a t o r i d e l l e p u b b l i c h e 
a m m i n i s t r a z i o n i ! P e r o t t e n e r e 
l ' a d e g u a m e n t o d e l l e r e t r i b u z i o ­
n i — l a r e v i s i o n e d e l D . L . L . 
121 d e l 2 1 - 1 1 - 1 5 — p e r c h è s i a 
s o s p e s o i l l i c e n z i a m e n t o d e l p e r ­
s o n a l e n o n d i r u o l o i m p i e g a t i e 
o p e r a i — p e r l a r e v i s i o n e d e l 
t r a t t a m e n t o d i p e n s i o n e — p e r 
l a c o n c e s s i o n e d e l l a 13 . m e n s i ­
l i t à — i n t e r v e n i t e i n m a s s a a l 
g r a n d e c o m i z i o c h e a v r à IUO.TO 
o g g i a l l e o r e 18 a l l a B a s i l i c a d i 
M a s s e n z i o . 

il C u c c o l o si d a v a a c o r s a p a z z a , s o t ­
t r a e n d o s i a l l a c a t t u r a da p a r t e d e g l i 
a s t a n t i e s u c c e s s i v a m e n t e d a n d o s i a l la 
l a t i t a n z a n e l l e c a m p a g n e . 

I f er i t i , m a l g r a d o i l p r o n t o s o c c o r s o 
d e l l a p o p o l a z i o n e , m o r i v a n o p o c o d o ­
p o , l ' u n o . E n r i c o C o s t a n t i n i di a n n i 
v e n t i t r é , n e l l a p r o p r i a a b i t a z i o n e , l 'al­
tro . R a u s V e l l i v e n t i d u e n n e , d u r a n t e 
il t r a g i t t o v e r s o l ' o s p e d a l e . 

M a l g r a d o l e r i c e r c h e c o n d o t t e dai 
c a r a b i n i e r i e d a l l a p o l i z i a , n o n e s t a t o 
a n c o r a p o s s i b i l e r i n t r a c c i a r e l ' a s sas ­
s i n o . 
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Ferragosto a Fium icino 
Il brontolone del paese - Chi vincerà il 
Mil fiume, albero delia cuccagna e 

vitello? - Papere 
fuochi artificiali 

TI problema dei giovani di leva 
in una risoluzione 

Hci rappresentanti giovanili 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l l e . - c i m e n t i 
o r ^ ^ m ^ z a z i o n i g i o v a n i l i ; A . X . P . I . 
G i r u a M i E s p l o r a t o r i I t a l i a n i . F . d . G . . 
F e d e r a / G i o v . R e p u b b l i c a n a . G i o ­
va».- C o m u n i s t i . R a g a z z e d ' I t a l i a , ' 
Onrr.rn; . -5Ìone G i o v a n i l e p r o z ì o l a 
C ' G . I . L . r i u n i t i s i m e r c o l e d ì 14 a s o -
>to n e l l a > e d c d e l F r o n t e d e l l a G i o -
\ c n t u . h a n n o a p p r o v a t o u n a r i s o ­
l a ' . i<nc i n c u i i=i r i a f f e r m a c h e . a 
t u t t i 1 . r i o v a n i c h e i l P a e * e c h i a m a 
a n r e . - i a r c s e r v i z i o n e l l e F o r z e A r ­
m a t e . d e v ' e s s e r e c o n s e r v a t o i l p n -
s ' o n i l a v o r o l a s c i a t o a l l ' a t t o d e l l a 
r h l . n r . a t a e d i l p e r i o d o d i - e r \ i z i o 
p r e - t a t o d e v ' e s s e r e c o n t e s g i a t o a ? l i 
f f t c i t i d e l l ' a n z i a n i t à d i l a v o r o . P e r 
o ' i e l c h e r i g u a r d a i l p e r i o d o d i a n -
- • a n i t a d i l a v o r o d e l g i o v a n e c h i a -
n i s t n a l l e a r m i a s l i e f f e t t i d e l r i c o -
r n . - c i m c n t o d e l d i r i t t o a l l a c o n s e r ­
v a t o n e d e l p o s t o — p r o s e g u e l a 
r i s o l u z i o n e — .*ù r i t i e n e c h e t a l e 
r ^ r t r d o n o n d e b b a c o m u n q u e s u ­
p e r a r e i s e i m e s i >-. 

N e l l a r i s o l u z i o n e , p o i . .. s i r i v o l ­
s e u n a p p e l l o a l G o v e r n o o a l l ' A s -
j - e m b l e a C o s t i t u e n t e a f f i n c h è s o l ­
l e c i t i n o l ' a p p l i c a z i o n e d i u n v a s t o 
r i a n o d i l a v o r i p u b b l i c i a l f i n e d i 
d a r e l a \ o r o a t u t t i i d i s o c c u p a t i e 
p a r t i c o l a r m e n t e a i r e d u c i . 

f*a n . - o l u z i o n e c o n c l u d e e s p r i -
ì r c n r ì o l a r i p r o v a z i o n e d e i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s i o -
\ s n : h d i n n a n z i a l l ' a t t e g i i l t - m e n t o 
de l l . » C o n f i n d u s t r i a . .. l a q u a l e , d o ­
p o a \ e r e i n u n p r i m o t e m p o a c c e t ­
t a t o l e p r o p o s t e d e l l a C . G I . L . p e r 
l a c o n s e r v a z i o n e d e l p o s t o d i l a v o ­
r o <<i c i o v a n i c h i a m a t i a l l e a r m i . 
n e h a p o i o s t a c o l a t a l ' a p p l i c a z i o n e . 
p r o p o n e n d o d i c o n s e r v a r e i l p o s t o 
s o l t a n t o a i g i o v a n i c o n u n M i n o eli 
a"..-*innità. e p o i a d d i r i t t u r a s o l t a n t o 
a q u e l l i c o n t r e a n n i d i a n z i a n i t à , 
i l c h e s i g n i f i c a p r a t i c a m e n t e n o n 
a p n l u ' a r e i l p r o v v e d i m e n t o p e r 
n e s s u n g i o v a n e *. . 

t o r n e r a n n o , u'isi c o l o r o che p m u d ì 
c o r o n a d ' o i l c r o . 

Il c i c l o c o n t t u u a r u ad a c c e n d e r s i 
d i m i l l e c o l o r i e la b a n d a , in p : a ; r a . 
suonava. 

l'ATE MESSINA 

LA LOTTERIA DELL'U.D.I. 

01143 ha vinto 
la macchina da cucire 

P r e s s o l a G e l a t e r i a R i o - i ( S . D o r o -
t e a n . 15) h a a v u t o l u o g o ieri l 'a l ­
t r o l ' e s t r a z i o n e d e l l a l o t t e i l a o r g a ­
n i z z a t a d s i n J . D . I . S o n o r i s u l t a t i v i n ­
c i t o r i i b i g l i e t t i c o n t r a s s e g n a t i c o l 
n u m e r o 01143. c h e h a v i n t o la m a c ­
c h i n a d a c u c i r e , e q u e l l o c o n t r a s s e ­
g n a t o c o l n u m e r o 015545 c h e h a v i n t o 
l a b a t t e r i a d a c u c i n a . 

I v i n c i t o r i p o s s o n o d u n q u e r i t i r a r e 
i 

Q u a n d o s c o p p i ò il p r i m o morta­
retto i l b r o n t o l o n e d e l paese s a l t ò 
su l l a s e d i a r o l i s'ingorgò il vinc 
nella gola. M o l t i a l l o r a si tolsero di 
becca la coscia di p o l l o e corsero a 
soccorrerlo soviminiòtrandopli ( a l c u ­
ni i n f e r i t à c o n non d i s i n t e r e s s a t a 
cncroia) r i o l e n t e m a n a t e s t i l la 5 c h i e -
n a . Dopo di che s c o p p i ò un altro 
inortarcito. e a l l o r a i l b r o n t o l o n e d e l 
p a e s e cllontanò da se r i s o l u t a m e n t e ii' 
fiasco del f i n o : a s c a i w o d i n u o v i in­
cidenti. disse. Disse anche altre cose 
e si chiese se ncn se ne erano sen­
titi a b b a s t a n z a d i b o t t i , a Fiumicino, 
due o tre anni fa. Afa a l t e r r ò m o r ­
t a r e t t o r ì a r t ' i c i n ò il fiasco e ni Quarto 
ci b e v v e su. Quando p o i a l l ' i m p r o r -
r i s o un ragazzino con un p i c c o l o b e n . 
pa la m i s e fuoco a l l a m p i o n c i n o c i t a 
fcnc;iana che gli p « * i d c r a s u l l a t e ­
s t a . s i fece una bella risata, offrì da 
bere ai r i c i n i e . arrotolato un pezzo 
d i carta, d e t t e fuoco a t u t t i gli a l t r i 
l a m p i c n c m i . 

Grande festa, grande allegria^ Cap­
pellini dt carta variopinta c ì r c o l a -
vano a profusione sulle teste dei ma­
rittimi foca l i e d e l l e m o g l i d e i ta-
nionicri c h e a p p e n a a l mattino ave­
vano varcato il portene d e l l a l o r o 
a b . t a r i c n e r o m a n a c o l consueto digni­
toso portamento. I n n a n r i a l b a r a c c ó ­
n e d e l l a lotterie, preti e ragazzini si 
pestavano v i c e n d e v o l m e n t e i p i e d i ; « 
n o n m o l l a v a n o . Un biglietto, due bi­
glietti. un altro b ì p l i e t t o . Poi un pre­
te v i n s e una cartolina e o l i si lesse 
sul volto c h e a v r e b b e preferito la 
b i c i c l e t t a . M a l a b i c i c l e t t a fu a p p o n -
n a a p i o d e l fotografo. Restava i l v i ­
t e l l o . D u e b i g l i e t t i , p e r favore: anco­
ra uno; < a E r n è . 'n 'antro *. U n 
a l t r o p r e t e v i n s e un'altra cartolina 
Un c o n t a d i n o d e l l ' I s o l a Sacra r e n n e , 
vide ti v i t e l l o e l o v i n s e . 

Quando g i u n s e l 'ora d e i f u o c h i o r -
t i t ìc ia l i i f i u m i c i n c s i c h e si erano ri­
tardati a ccTisumare la cena d i festa 
nelle loro case, i n u t i l m e n t e t e n t a r o n o 
di c o n q u i s t a r s i un posto nella grande 
pia^ra . Per una sera p a d r o n i d e l 
p a e s e e r a n o i romani» E n o n a c c e n n a ­
v a n o a v c l c r cedere m i n i m a m e n t e ti 
campo. Sui visi b r u c i a c c h i a t i d a l s o l e 
s i r i v e r b e r a v a n o , c o n l e p o l i c r o m e 
s c i n t i l l e d e i fuochi, le i m m a g i n i d e l ­
la felice giornata. N u o t a t o r i e tuf fa ­
tor i d i brc irro n e l l e a c q u e d e l T e v e ­
r e . la fuga d e g l i i m p o l v e r a t i p o d i s t i , 
l e creste b i a n c h e c h e s i rincorrevano 
verso la riva... e le papere che atten­
devano s u l f i u m e l'arrivo d e l p i ù v e ­
l o c e n u o t a t o r e cu t s a r e b b e r o andate 
m premio... e i grotteschi c a p i t o m ­
b o l i , l e c a p r i o l e a mare del g i o v a n i 
che tentavano la scalata a l l ' a l b e r o 
d e l l a cuccagna... e l e b e l l e tavolate al 
t Camallo M o r e l l o » . . . 

C o r r e v a n o l e immagini e « ' a c c a v a l ­
l a v a n o . P - i . s u t u t t e , emerse u n ' i m . 
m a o - t i c sola e si fissò n e l r . c o r d o : .1 
^olc p r o s s i m o a l t r a m o n t o , l e i m b a r -
c a n o n i t u t t e p a v e s a t e , t u t t e i n mare 
e un 
sporgeva c o l s u o c a m i s a c c i o b i a n c o 
da marinaio t offriva ai n m r e p e r ' e la s e l e z i o n e a v v e n i v a i n c s o r a b i l -

A n c h e l e g i o r n a t e d i i er i e d e l l ' a l ­
tro i er i n c n s o n o t r a s c o r s e p u r t r o p p o 
s e n z a c h e la c r i m i n a l e i n c o s c i e n z a dei 
c o n d u c e n t i a l l e a t i p r o v o c a s s e al tr i 
i n c i d e n t i . 

L ' a l t r o i er i , u n m o t o c i c l i s t a h a i n ­
v e s t i t o in V i a P o lo s t u d e n t e A n t o n i o 
T i f o g l i . e p o c o d o p o il c i n q u a t t o n -
t e n n e A n g e l o B o a g i a n i . P o c o c'è m a n ­
c a t o c h e il c r i m i n a l e n o n v e n i s s e 
l i n c i a t o d a l l a f o l l a . 

Ier i m a t t i n a p o i . in v ia M o » i t e c u o -
c o l i . a l l e o r e 9.15. il s :g . N a n d o B e r ­
n a r d i . m e n t r e u s c i v a d a l l a s u a v i l ­
l e t ta a b o r d o di u n a a u t o m o b i l e , è 
s t a t o i n v e s t i t o d a u n c a m i o n a l l e a t o . 
r i m a s t o s c o n o s c i u t o , c h e s u b i t o d o ­
p o l ' u r t o h a r . p r e s o la m a r c i a a t u t ­
t i v e l r c ' . t à . Il B e r n a r d i e s t a t o t o c -
c o r s o d a a l c u n i p a s s a n t i e t r a s p o r t a ­
t o al P o H c l - n i c o i j r a v n i e n ' o c o n t u s o 
t f e r i t o in o i ù p a r t i de l c o r p o 

Circa U'i'ora d o p o , ir» \ i a F l a m i ­
nia . H s z r t l ^ r c F e r r o è s t a t o i n ­
v e s t i t o da u n p i c c o l o A u t o c a r r o a l ­
l e a t o . c h e p e r c o r r e v a la M r a d a a for­
te a n d a t u r a . I.' n v e s t i t o è s t a t o t r a -
s i ì o r t a t o a l l ' o s n e d i i e in c o n d z ' n n i 
niM'-'se. l / i n v c s ' i t n i o è s ' a ' o f u m a ­
to . Il s u o n o m e è T o m C o ' t l i a r d . 

L o i n d ' C l v a m o a^la b e n e v o l a a t t e n ­
z ione <*€'• podorv; r o m a n i . 

C r e d e v a m o di n o i e s s e r e p ù c o -
s t r o t ' i a r' to' -nare s t ù ' n s ; v a r e v o l c ar -
s !"mrnto d *£lt ' n e u l e n t i s t r a d a i : p r o ­
v o c a t i d i l l a c p ' n i n a ' c s p r e a ' u d ' c a t o / -
7a d"i c o n d u c c n » ; V,ìf?ar P u r t r o p p o 
i l - s t e s s i fat t i do!oros-. c h e s i r i p e ­
t o n o quFs i o s n i s ' o r n o w n u n c r e ­
s c e n d o s p a n n a n t e ci c o s t r i n g o n o a 
r i c h i a m a r e a n c o r a u n a v o l t a l ' a t t c n -
r i « n p d ' I l e nutrir ' à a ì ' e a t c e i t a l i ? -
n e s u l a r a v o c t o b l o m ? . 

X o n è f o r s " i n u t ' l e t rarre dai i l i a v ­
v e n i m e n t i s t e s s - u n a e o n s i c l T a z - o n e 
c h e m e r i t a di e r a c r e m e d i t a t a . 

E' v e r o e l io , r r p r i e aiì-i b u o n a ^or 'c 
de i d s s r a z i a t i pedrin i . - j j i n v e s t i m e n ­
ti n o n ;-t r -o^c ludono » i»--.r.r« » tor 
ta m o r t o d e ' V r n v c s t i t o . M - è aneh"" 
v e r o c h e in tal c a s o la r e s p o n s a b i l i t à 
dei c o n d u c e n t e e • s e m p r e - q u e l l s 
di IMI m a n c a t o o m i c i d i o , a l m e n o d a ' 
"nmto d i v i s t a m o r a l e . 

c o m i n c i a v a n o a i n f a s t i d i r e 1 d u e c u o ­
ch i d i s e r v i z i o . I n v i t a t i c o r t e s e m e n t e 
a g i r a r e a l l a r g o , i d u e s m a r g i a s s i n o n 
d e s i s t e v a n o d a l l e l o r o p r e p o t e n z e . 

L a c o n c l u s i o n e n o n p o t e r i e s s e r e 
c h e u n a : u n a v i o l e n t a c o l l u t t a z i o n e , 
in c a p o a l la q u a l e l e G u a r d i e d i F i ­
n a n z a s c a c c i a v a n o d a l l a c u c i n a i d u e 
p o l a c c h i . C o s t o r o , d o p o a v e r e a l u n -
So i n v e i t o c o n t r o i F i n a n z i e r i , m i ­
n a c c i a n d o c h i s s à q u a l i r a p p r e s a g l i e d a 
c o m p i e r e i n c o m b u t t a c o n « g l i a l tr i 
c a m e r a t i », r i t o r n a v a n o b e n p r e s t o 
a l la c a r i c a , q u e s t a v o l t a a r m a t i d i c o l ­
t e l l i e d i b r u t t e i n t e n z i o n i . 

L 'rWt-rvcnto di u n a s e n t i n e l l a , c h e 
s p a r a v a d u e c o l p i d i m o s c h e t t o in 
ar ia , e r a s u f f i c i e n t e a f a r p e r d e r e ai 
d u e u b r i a c h i o g n i v e l l e i t à a g g r e s s i v a . 

P o c o d o p o a l c u n i a g e n t i d e l l a C e ­
l e r e e d e l l a « Z a n d a r m e r i e > t r a e v a n o 
f a c i l m e n t e in a r r e s t o 1 d u e a v v i l i t i 
e n e r g u m e n i . 

L ' i s t r u t t o r i a G r a z i o s i s e m b r a Ana l ­
m e n t e c o n c l u s a : c o n m o l t a p r o b a b i ­
l i tà , q u i n d i , i l m a e s t r o , s o s p e t t o di 
a v e r u c c i s o la p r o p r i a m o g l i e i n u n 
a l b e i g o d i F i u g g i , s a r à p r o c e s s a t o in 
o t t o b r e d a l l a n o s t r a C o r t e d ' A s s i s e . 

Il consigliere Selcuk 
è parlilo per la Turchia 
S e g u e n d o s u a m o g l i e , c h e e r a e i a 

p a r t i t a c o n l e d u e b a m b i n e F a t i m a 
e d E m i n e , il C o n s i g l i e r e d ' a m b a s c i a ­
ta s i g n o r S e l c u k , d o p o a v e r f a t t o t a n ­
t o p a r l a r e d i s=è, è p a r t i t o p e r N a p o l i 
a c c o m p a g n a t o d a l s u o s e g r e t a r i o e 
d a u n g r o s s o c a r i c o d i b a g a g l i . 

F/ p r e s u m i b i l e c h e t u t t a la f a m i ­
g l i a d e l C o n s i g l i e r e s i i m b a r c h e r à a l 
p i ù p r e s t o p e r la T u r c h i a . 

A l l a n o t i z i a d e l l ' i m m i n e n t e p a r t e n ­
z a , la c u o c a d e l c o n s i g l i e r e L i d i a V a -
l e n t i n i h a i n d i r i z z a t o u n e s p o s t o a 
v a r i e p e r s o n a l i t à p e r p r o t e s t a r e c o n ­
t r o la « f l a g r a n t e v i o l a z i o n e d e l l a 
l e g g e » c h e p e r m e t t e al C o n s i g l i e r e 
d i s o t t r a r s i * at p r o c e d i m e n t i p e n a l i 
c u i è s o t t o p o s t o a. 

G I U S T I Z I A A I T R A D I T I 

li Procuratore 
Il Procuratore militare ha prò 

posto ricorso in nullità contro la 
sentenza del Tribunale militare che 
il 10 corrente ha assolto il gene­
rale Renzo Dalmazzo dai reati at­
tribuitigli perchè il fatto non co­
stituisce reato. 

Com'è noto il Dalmazzo si mac­
chiò, quale comandante della IX 
Armata re i Balcani, di gravi de­
litti di tradimento. 

Per un parco divertimenti 
al Lungotevere Anguì'lara 

G l i o r g a n i z z a t o r i s o n o l i e t i di p o t e r 
a n n u n z i a r e a l p u b b l i c o r o m a n o , s p e ­
c i e ai c i t t a d i n i d i T r a s t e v e r e e ai 
l o r o b a m b i n i , c h e l e A u t o r i t à c o m p e ­
t e n t i s t a n n o e s a m i n a n d o la p o s s i b i l i t à 
di c o n c e d e r e p r ò b r e v i t e m p o r e e in 
v i a e c c e z i o n a l e l ' a p e r t u r a d e l p a r c o 
d e l d i v e r t i m e n t i a l L u n g o t e v e r e d e ­
g l i A t i q u i l l a r a . 

A A AÌL 

Prepotenze di due polacchi 
contro Guardie di Finanza 

U n d i s g u s t o s o i n c i d e n t e , l e c u i c o n -
s e g u e n z * ' p o t e v a n o e s s e r e a n c o r a p i ù 
g r a v i , è s t a t o p r o v o c a t o l ' a l t r o i er i 
d'Idia t r a e o t a n ^ d i d u e s o l d a t i p o ­
l a c c h i . E r a n o c i r c a l e 14 e l a c u c i n a 
de l c o r p o d< g u a r d i a d e i F i n a n z i e r i 
Drcs5o la B a n c a d ' I ta l ia e r a In p i e n a 
f u n z i o n e . I d u e s e g u a c i d i A n d e r s . 
in s t a t o d i r i p u g n a n t e u b r i a c h e z z a , 
p e n e t r a v a n o n e i l o c a l i d e l l a c u c i n a e 

"Guadalcanal,, 
U n a n o t i z i a di q u a l c h e t e m p o fa ci 

i n f o r m a v a d e l l a d e c i s i o n e d e . I e « Ca­
s e -> a m e r i c a n e di r i t i r a r e d a l l a c i r ­
c o l a z i o n e tutt i 1 f i lm di p r o p a g a n d a 
di g u e r r a . C i ò p e r u n a q u e s t i o n e di 
o D n o r t u n i t à c o m m e r c i a l e . P u r e . * G u a ­
d a l c a n a l * è u n fiim di g u e r r a : è !a 
c r o n i s t o r i a d e l p r i m o a s s a l t o d e l l a 
m a r i n a d a s b a r c o s t a t u n i t e n s e a l l e 
p o s i z i o n i -"ligulari d e i g i a p p o n e s i , d e ­
s u n t a dal l i b r o di u n g i o r n a l i s t a a m e ­
r i c a n a al s e s u i t o di q u e l l e t r u p o e . 
V u o l d i r e , d u n o u e . c h e p a r t i c o l a r i 
c o n s i d e r a z i o n i d i s c r i m i n a n t i h a n n i 
« i o c a t o in f a v o r e di q u e s t o fi'rn. In 
p r i m o l u o z o . m i s e m b r a . l ' in iDos t s* 
z i o n e n e t t a m e n t e r o m m z e s c a . da fj'rn 
d ' a v v e n t u r a . E . in fat t i , m a l g r a d o i! 
c o m m e n t o d e ' l o - s p e a k e r » c h e h a . 
a %-olte, a c c e n t i m o l t o for t i , il d r a m ­
m a di q u e l n u c l e o di u o m i n i n o i 
M t r a s m e t t e a l l o s p e t t a t o r e la c u i 
a t t e n z i o n e è p i u t t o s t o f a t t a c o n v e r ­
g e r e s u g l i e n ì s o d i c o m i c i e d a v v e n ­
t u r o s i . n u m e r o s i s s i m i ne i film I n s o m ­
m a : la g u e r r a è q u i il s o l i t o p r e t e ­
s t o p e r u n b u o n s p e t t a c o l o , c o m e i 
c i n e m a t o g r a f a r i a m e r i c a n i s a n n o fa­
re . c o n d e i b r a v i i n t e r p r e t i , tra i 
qua'.i L l o y d N o l a n e P r e s t o n F o s t e r . 
e u n r e g i s t a m e t i c o l o s o . L e w i s S e i -
'er . Il v e r o d r a m m a a n d r e b b e r i c e r ­
c a t o f u o n d a l l e i n t e n z i o n e d e i r e a ­
l i z z a t o r i : n e l l e p a r o l e , a d e s e m p i " . 
c h e u n o di q u e i s o l d a t i p r o n u n c i a 
s o t t o il t e r r o r e d e l b o m b ? . ^ d ^ m s n t o 
n a v a l e e d a e r e o : -- n o n s o p e r c h è s o ­
n o q u i . s o s o l o c h e q u a l c u n o d o v e v a 
e s s e r c i *. M a a n c h ' e s c e , q u i . r m a n -
5 o n o u n p u r o p r e t e s t o v e r b a l e . 

V i c e 

TEATRI 
TERME DI CARAClLLli • I r i i l u - . i • — 

TEATRO ALIO ZOO: Or in i* fr-*i fv -po lm — 
ADRIASO: B u t f r i l y . 

VARIETÀ* 
AIHAMBRA: reno. Nino Fi->r*-.!i 9 1»-:*-<U 

— ARENA DAXCDfG - ZAIA • : O.-cfc'itr* 

T r a l a F e d e r a z i o n e N a z i o n a l e d e l 
L a v o r a t o r i d e l l o S p e t t a c o l o e l a R A I 
è s t a t o n e l g i o r n i s c o r s i d e f i n i t o u n 
i m p o r t a n t e a c c o r d o s a l a r i a l e i n b a s e 
a l q u a l e a g l i s t i p e n d i d e l p e r s o n a l e s o ­
n o Etatl a p p o r t a t i m i g l i o r a m e n t i c h e 
v a n n o d a u n m i n i m o d i L . 1800 a d u n 
m a s s i m o d i L . 2800 c o n d e c o r r e n z a 
d a l 1. a p r i l e e . a . 

£ ' s t a t o a l t r e s ì d e f i n i t o l ' a c c o r d o 
n o r m a t i v o c h e m i g l i o r a 1 f o n d a m e n ­
ta l i i s t i t u t i c o n t r a t t u a l i e d a p p o r t a 
a i l a v o r a t o r i n o t e v o l i v a n t a g g i . 

I n f i n e p e r q u a n t o c o n c e r n e i l r i ­
c o n o s c i m e n t o d e l C o n s i g l i d i G e s t i o ­
n e c h e c o s t i t u i v a la 3 . r i c h i e s t a d e i 
l a v o r a t o r i , i l C o n s i g l i o d i A m m i n i ­
s t r a z i o n e d e l l a S o c i e t à h a e s p r e s s o 
p a r e r e f a v o r e v o l e e d h a af f idato ai 
r a p p r e s e n t a n t i d e l p e r s o n a l e i n s e n o 
a l C o n s i g l i o m e d e s i m o l ' i n c a r i c o di 
p r e s e n t a r e d e t t a g l i a t e p r o p o s t e c h e 
s a r a n n o a l p i ù p r e s t o e s a m i n a t e . 

I l C o m i t a t o d i a g i t a z i o n e , f o r m a t o 
d a l r a p p r e s e n t a n t i d e l l e S e d i d i M i ­
l a n o , R o m a , T o r i n o , n e l p o r t a r e ta l i 
a c c o r d i a c o n o s c e n z a d i t u t t e l e C o m ­
m i s s i o n i I n t e r n e d e l l a R A I , h a e s p r e s ­
s o l a s u a s o d d i s f a z i o n e p e r g l i a p ­
p r e z z a b i l i r i s u l t a t i c h e s o n o s t a t i c o n ­
s e g u i t i . 

Coop. « Spaccio del Popolo » 
L a C o o p e r a t i v a « S p a c c i o d e l P o ­

p o l o » i n d i c e p e r i l 1B c o r r e n t e a l l e 
o r e 18 l ' a s s e m b l e a g e n e r a l e a l n . 178 
di v i a O s t i e n s e p r e s s o P o n t i c e l l o . U n a 
s e c o n d a a s s e m b l e a s a r à t e n u t a il g i o r ­
n o 25. 

Convocazioni di Par l i lo 
StBATO l i 

Li tampignei liuti Marconi. Margherita 
Fabbi. Giglia TtJfsi-o, Alba Pierqalliui, Rina 
Bonifaii , Marii Rotano. Minni Romano. Maria 
Orasi, Lubiana Arindi. Li l ia Di Cagno. Maria 
Piena. Adriana Molinari, Antonia Cano\a, San­
tini , Franca Tangheri, Venturini, Maria Ke-
natti a l le ore 1S precide in Ftderaiione. I fi. 
Femminile. 

L« r a g l i t i comunisti in Federazione (ufficio 
giOTanile) al le ore 1$. 

Anlsl irrolramiieri - La Commissione di la­
voro dell'Intercellulare e enniocat i per le 
ore 17 in Federatone. 

Ll'NEDI lCt 
S i i i o i l Appis: ore 20 assemblea gFnrrale 

di Sei ione. 

Fojt t l igrt ionic i - I compagni delegati dalle 
Cellule a costituire l'Intercellulare e i mem­
bri del Comitato Sindacale Prov. per le ore 18 
al la Seiione Macao (via Solferino 15). 

SI DANNO NOTÌZIE DI... 
... B e l l u c c i R e m o - II. A u t o c e n t r o 

F i r e n z e . S t a m l a g e r - i l i C. A r b t l t 
K o m d o 952 D . G e r m s n i a . P e r s a p e r e 
n o t i z i e r i v o l g e r s i a C a r r a i o L u i g i -
V i a R a i m o n d o M o n t e c u c c o l i , 36, R o m a . 

CHI HA NOTIZIE DI... 
... A r t i g l i e r e G i o v a n n i n i R i c c a r d o fu 

A r c h i m e d e , n a t o a N a p o l i il 3-J-19I2. 
r e s i d e n t e i n C a r b o n a r a (Bar i ) . s u o 
u l t i m o i n d i r i z z o 11. Rejj^. A r t g . d i C. 
A . A l p i n o . 52. G r u p p o , V B a t t e r i a ; 
P o s t a M i l i t a r e 108. 

... A r t i g l i e r e G a r g a n o G i u s e p p e da 
Ade l f i a M o n t r o n e ( B a i i ) 45S. G r u p p o 
A r t i g l i e r i a A p p i e d a t a 3. B a t t e r l a , P o -
s t a M i l i t a r e 102. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
M i n . 10 par . . N e r e t t o f a r i n a d o p p i a 

Q u e s t i a v v i s i s i r i c e v o n o p r e s s o la 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICIT/ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

V i a d e l P a r l a m e n t o 11. 9. . T e l e t o i 
61-372 e 61-961 ore 8,30-18; 

V i a de l T r i t o n e 11. 73, 76, 78; te 
46-551 ( a n g . v ia K. Crispl ) . ore 8.30-li 
S . P . A . T . I . . G a l l e r i a C o l o u n a n. f 
t e i . 683-564 ( L a r g o Chigi ) . • A g c n z i i 
B o n a v e n t a » Via T o r n a c e l i ! 147. tei 
64-157 e 64-609 o re 8.30-13 e 13-18 
V i a d e l l a .Mercede 54-A ( l l l a t e l l t ; 
O n a r i n o ) 9-13, 13,30-17 • Via Marc» 
M i n c h c t t l 18. t e i . 67-174. 

1 Commerciali L. 12 
FABBRICA pnlirone lrtt>. MIMIII -• - ji'iini \f\. 
de prcz'i prodj'inr.". >,>-»• 1 11 ; R •"_,. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. THEODOR LANZ 
V E N E R E O . P E L L E 

( ter . ori» 8-20 • tesi ore » -U) 
VI» Col» di R l r n z o ISJ • Tel M-8O1 

Dott. David STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

C u r a i n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n i d e l l a 

EMORROIDI Ragadi 
Piaghe VFNf VARICOSE 

V E N E R E E • P E L L E 

Via Cola di Rienzo 152 
T e l e ! M-5BI Oro <-?f rVjf. «-13 

M A R I O M O N T A G N A X A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U . E . S . I . S . A 
R o m a - V i a I V N o v e m b r e . 149 - R o m a 

C o n c e s s i o n a r i a p e r la v e n d i t a In R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
V i a P o z z e t t o , 119 . T e l e f o n o 64-116 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E - P E L L E 

E s a m i de l S a n g u e e M i c r o s c o p i c i 
S a l a r i a , TI (P iazza F i u m e ) i n i . 4 -
T e l e f . 862-9t!0 - O l e 8-21 f e 5 t . 9-13 

Prof. Dolf. G. DE BERNARDI* 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D i s t u r b i e a n o m a l i e s e s s u a l i 
O r e 9-13 - 16-19; fes t iv i 10-13 

V I A P R I N C I P E A M E D E O N. t, 
ang. V ia Vimina le (preisn Sta/tone* 

Dott. YANK0 PENEFF 
S p e c i a l i s t a Denno^t f l in t ia t l co 

M A L A T T I E V E N E R E E * P E L L E 
i>l8 Palest .ro ! » o o u n ! o r » » 10 14 i l 

Da 0 9 9 ' leQa?Te -Su: 

\ -,.v.v.> 

Oìrtùhìm 

- < : » - r ^ ^ 

< A ^ A ^ * V J » " • W W ^ ^ ^ f ^ V 

p r e m i a l l a s e d e d c H ' U . n . I . 
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A Mollo la " Tre Valli Varesine „ 
e ad Enzo Sacchi la Firenze - Viareggio 

Q u e s t a ? a r a c h e r a p p r e s e n t a v a la 
u l t i m a p r o v a d i s e l e z i o n e p e r t c a m -
p . o n a t i d e l m o n d o h a v i s t o la s o r ­
p r e n d e n t e v i t t o r i a p e r d i s t a c c o d i 
Fjnrico M o l l o , d o p o u n a g a r a v i v a ­
c i s s i m a . 

D e i s e t t e c a n d i d a t i p e r Z u r i g o , 
m a n c a v a n o B a r t a l ì . C o p p i e L e o n i . 
F r a I q u a t t r o i n g a r a l a p r o v a m i ­
g l i o r e l 'ha f o r n i t a M a n o R i c c i c h e 
b a t t e v a i n v o l a t a Z s n a z z i e B i z z i . 
Il c a m p i o n e d'I ta l ia R o n c o n i n o n è 
g i u n t o c o n ! p r i m i , m e n t r e O r t c l l i 
e r a c o s t r e t t o al r i t i r o p e r la r o t t u r a 
d e l s e l l i n o . 

E c c o l ' o r d i n e d ' a r r : \ o : 
1) M o l l o E n r i c o i n o r e 5 e :0"; 2) 

R i c c i M a r i o a 2* e 3 3 " ; 3) Z a n a r z i 
R.; 4> B i z z i ; 5 ) C o t t u r : 6 ) R o s s c l l o : 
7 ) C a n a v e s s i ; 8 ) ) M a g g m i . 

L a F i r e n z e - V i a r e g g i o i m p o r t a n t e g a ­
ra d i l e t t a n t i s t i c a d i 145 K m . c h e 
E r n e s t o C h i a p p i n i o r g a n i z z a v a d o p o 
19 a n n i d i s o s p e n s i o n e , s i è c o n c l u s a 
c o n la v i t t o r i a d e l fiorentino E n z o 
S a c c h i c h e a v e v a la m e g l i o In v o ­
lata s u a l t r i H c o n c o r r e n t i . 

Il p e r c o r s o s i p r e s e n t a v a a s s a i d u r o . 
reduce che da una d i c « e s i j c o m p r e n d e n d o l e s a l i t e d e l l e P i a ­

s t r e , d e l l ' O p p i o e d e l M o n t e Q u i e s a 

m e n t e t a n t o c h e d e i 90 p a r t e n t i s o l o 
11 a r r i v a v a n o ì n s . e m e a V i a r e g g i o . A 
d i s t a n z e v a r i e g i u n g e v a n o a l t r i 40 
c o n c o r r e n t i . 

E c c o l ' o r d t n e d ' a r r i v o : 
1) S a c c h i E n z o ( C . S . F i r e n z e ) c h e 

i m o . e r a o r e 4 e l ì ' a l l a m e d i a d i 
k m . 34.649; 2) T o s : ( V . C . B u s t e s e ) 
a d u e m a c c h i n e ; 3 ) M a g n i ( V i r t u s 
L u c c a ) : 4) D o c c i n i ; 5't S a r t i : 6 ) R o s ­
s e t t i ; 7) M o n t i : 8 ) P i s t o i e s i ; 9 ) a 
par i m e r i t o CafTarsta , T u e c i , B r e s c i 
t u t t i c o n il t e m p o di S a c c h i . 

N O T I Z I A R I O 
N e l c a m p i o n a t i d t p a l l a n u o t o c h e 

st s t a n n o s v o l g e n d o a R a p a l l o l a L a ­
t t o , d o p o a v e r p e r d u t o p e r 7 a 2 
c o n t r o l a F l o r e n t i a . s i è r i t i r a t e d a l ­
l ' i n c o n t r o c o n 11 N a p o l i q u a n d o p e r ­
d e v a p e r 4 a 2 p e r p r o t e s t a c o n t r o 
l ' arb i t ro . L a L a z i o h a s p o r t o r e c l a ­
m o . E c c o ! r multati di 0231 e la 
c lass ì f i ca d o p o la 2 g i o r n a t a . 

N a p o l i - L a z i o . 4-2 f ^ o t p e s a ) : F l o r e . ! 
Ila e O l o n a , 2-2: T r i e s t i n a e C a n i o -
gl i . 2 -2 : N a p o l i - T r i e s t i n a . 7 -3 ; O l o n a 
e C a m o g b , 0-0; F l o r e n t i a - L a z i o , 7-2. 

L a c l a s s i f i c a : 1. O l o n a , N a p o l i e 
C a m o g l i . p . 4 ; F l o r e n t i a , p . 3 ; L a z i o , 
p . 2 : T r i e s t i n a , p . 1. 

J o e B r u n , a v v e r s a r i o d ì F e i r e n e l ­
l a r i u n i o n e d i l u n e d ì 19 e . m . è a r ­
r i v a t o a R u m a inalerrì* a R i c h e r c h e 
i n c o n t r e r à C o r t o n e s ì e d a l p r o c u r a ­
t o r e J a c k B e l l o n e . 

T o l l l I e I I I n o t i a d A n z i o c o m e 
« d u e d i c o p p i a » e c a l c i a t o r e d e l l a 
l o c a l e s q u a d r a d i I D i v i s i o n e s i s o n o 
d i s t i n t i a L i d o d i R o m a s a l v a n d o 
c o r a g g i o s a m e n t e i t r e f r a t e l l i S e n s i 
e t a l e A n t o n i o M o h n i , i n p r o c i n t o d i 
a f f o g a r e . 

D o m e n i c a 18 e . m . a l l e o r e 13 s i 
s v o l g e r à a l C a m p o M o t o v e l o d r o m o 
A p p i o l ' a t t e s o i n c o n t r o d i C a l c i o o r ­
g a n i z z a t o d a l l a S . S . C a v o u r t ra la 
R a p p r e s e n t a t i v a G i u l i a n a ( S e r i e C) e 
la R a p p r e s e n t a t i v a R o m a n a ( I D i v i ­
s i o n e , S e r i e C ) . 

N e l l e file d e i g i u l i a n i , s p i c c a n o i 
n o m i d i Schieri . C a s t e l l i e G i o r d a n o 
m e n t r e tra t r o m a n i s e g n a l i a m o Lar-
b o n i , P i er i , D e l G o t t o e L a r c i n c s i 
C o m e si v e d e t u t t i g . o v a n l d i s i c u r o 
a v v e n i r » . 

I p r e z z i s o n o p o p o l a r i s s i m i L . 30 i n 
T r i b u n a e 23 n e i popolar i . -

diau>li cVI ritiri u u , I- - t . r — COLIE 
OPPIO-. ffrT4'' <••'! int-rpa:'"njl" — DAN­
CING V1LLAFRANCA ( M I <l<!h tue o l ) : Tutu 
1 .j »rm l'allr 21.'10 Un •'-i.ij .- MI. - GRAN 
CAFFÉ C0SCERU» G BF»AtV.i0 tiallorm !.. 
1-in-iji ridili 17 ali -1 «Jt-a Mra \<-IIJ tua il 
""l'i r.-intinV Hfjl i l:»r> lOVIVELLI lar 
H ii!n i m 5a!t Gin - . t PALME u u 
Hammial. I:ra.;i!c »• raTa l>ra-iiia-;a 5fC".v!a 
lai-fa H--I i.:K'ii «frtlimanli i:;»:w al ninnili. 
Orch'-trd Strappini - MANZJNi me 'fi.S'j | 
ri-njia4i;a rm-ie • tju>--ta r Vip-ili • e II n1»-
.ìrn pri>"ir.i — NILO DANZE: Tratlf-irrtiu 
•Janianli -yrni «al. t-.-tj-n t. «, PRINCIPI: 
rhius-ira f-li»a REA1.F - ,> i <-.*ini« rm»U 
1"T •;if>rT. noli. Mia TEAThO tCSOVIA- Sptt-
ta-"lo fin la 'r in n • *• " , ' «.rrrt • . n i • 
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C I N E M A 

'3 : • i r hj ; 1 
i •; Z-I-T-P — 

- A-basciaton 
Arena Appio 

• i n ' - — Ac-
Allircm: ;-"ti 

i: li ra%sl 
la i-i'.i 

! T ' 
l'rl 

li'-r.n — Arena Cosmo L'-".ir> H'««J 'Ì'1U ta-
ìifir?'a — Arena dei Euri, m-i-p. firrrifio e 
Ti bi'"> Mai.ai-"a - Areni Fiorae: Il scr-
cnt f ^orl — Aren» U Pinola: 1/aHaM-j 
d'-H'arirp — Arena Piali I' •: an-> ^al'tr 
— Aient Arinrri: %-..']•< - Arena Taranto: 

La r-irta p-'.ihita — Are.if Ludra Modino: 
l r" tu'- -nTrva a '•jp-Ii 

I n 
Astra: Maestri 

il itrnMIf — 
A r l d ' i : La via £;',',Ì 

• I ball'» — Attualità 
Aagaifni: LaJ^ E â — 
•il'-i-ia — Acsonia: •"' s •!* i n> — Bernini: 
L'alfa'^:'» c»ì 'ari " — Brancaccio: frani-bi 
•.ra-'-r- — Centrale- Prr--n rV p H a — 
Cola di Rienio: Ma-<.:n t*. M.!h — .Clodio:! 
l'i c i d . 1 ri* «/>-.;«• — Colotna: Il r1:1'- <?<!-
r l - n r f — Colosseo: f-tritt »l!»jra — Cono: 
di t hi i n ' " i r i t i a \ap--'l — D e l l e Follie: 
II <jraic?« Tilnr — Delle Pronacie: I lancieri 
>l B'-iala — Delle Vittorie: Q^nto r«n 
a-r.aiur» — Delle Terraut 11 te^rn s ^ r e n 
à Tarrai — Galleria: far!?, r»» $'>:tox'"-* 
— Giulio Ceiadt. La n<^::«: taittii — Io-
d u e : Il tr-fif» f.;r«"> di lar'J3 — Iiaje-
rialt: K^v-i H^l d'Ha falif?r-.u — Ina: 
L'c^m i ì ST-r-.ri — Italia. 5e sii tx«i «?->-
-»ni — La Fenice: JaV Loatoi — Mawint: 
l.a p-rta prniV* — Murisii l'a g!«rr..i -.fila 
'ita — Mcderainis*: taia A: Il ri-lh'rz di 
L\<;i7Ì*Tt: s i l i E: Qj;:ii c r andature — 
!?i=eatus: 1 <-r-*-iti — Saato: F:n» di re-* 
— Orfeo: La titfiroa c»i «»tie ptf-ati — Otta-
n m : Mari':!,» — Palano: I prijioaicri del 
««;-'» — Palestrita: Vieitri di hallo — P«-
Iiteiaa Mirjteriti: In fjiirs^ cella *ita — 
Parioh: La B-be=:» — Qiiritalf «h'il* « r u 
vi — Renza: L"ir.nc;.sir'ato dtHElsinor* 
— F a : li diavoli «i i-iatfrf» — l iro l i : 
Cirio ma »»;•(«.-•«•«• — Reta: Un ro-do rie 
scrr;e — Sala Usierto: L» nr^Ii' tri fune­
rale L-.nj — Salaria: 11 *isrel!o r»lH»ttn 
— Salerai: Il ; T O d»! noedo — Sartia: 
Frar-ai tii-it'ri — Sneralde: Il t»j:o di 
Zorf» — Splendere: L'alfaHfta dell'a^nre — 
Sciernicaa: Ca-to m i'-xineze — Triuca: 
Il Uyro sejreto di T a n n — Trieiti: Ta 
tT.erli-aM in Ti'air» — T i r a l i : Li dv.s i 
fM «iirr.9 — XII Aprile: L» ryirt» proibita 
— Tel tarai: Il diaf'lo <i t^rtn-i». 

RADIO 
M. 30?.? — Or» U : Ritsi — 12: Ve­

lerie e r o r i d e — 13.15: Orti, radio Bari 
— 14.35: Ahaleni d*lla c a i r n * — 15.50: 
L» ri«se$r.a d*!!o «pr: — 18: Fla^tiita 
Rispeli — 19.11: LÌ « c e dei laTtritori 
— 19.55: LV.raricii d»l Letto — C0.40: 
ft icei io e i s;i i «MiMi — z i : Stnta ti-
tMi — 21.50: « La IVifc'ir» ». 

M. *?0.8 — Pr» 12: . Ili51 XTT » — 
12.10: itti — 12.30: CanrAni francni — 
13.10: Operistica — 18: Ballo — 20.05: 
Strippisi e la fai orchestra trij iai — 
20.40: L«ttora dint«<i — 2 1 : La Hata 
ammalata, tre atti di Carlo Goldfai — 
22.^0: Paradisi sul Min e «ol hnstto — 
22,ti>: finta il . 0;j-V'.ti airorr» ». 
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300 altri Premi 
per molti milioni 

E s tr Q l i o n e i l 
1° Settembre 1946 

* Abbinata * 
al 1* Gran Premio 
d i T o r i n o 

*/» 

SOLIDARIETÀ NAZIONALE - LOTTERIA DÈI MILIONI 
^V^V^y^WMWWMMWWMMWWW)M>^»^^f^fMf%»^»^»»^>« 

Cinodromo Rondinella 
Osji alle ore 20,30 riunione di corse 

di lfvrlerl a parziale beneficio C i t i . 

E N O L O G I A 
ttACCUINE-ATTREZZI- PRODOTTI 
^ (io: Its^uAhuiif dtyAik, tM'kALn fati** % W t> 
IMPIANTI C O M P L € T l P € B CANTINO 

ENOTECNICA NAZIONALE • y n . p . t W M 
as a n n i di *yp e n i e n t e 4 & o aiA 

VimUaleci alia MOSTRA 
D i l l i Affi Vii A' ROMANE 
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